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POLITICA 
E S T E R A 

La Svuzia 
o il Paltò Atlantico 

Nei piani angloamericani per la 
formazione del patto Atlantico rien­
trava il progetto di allargare la 
composizione del patto stesso oltre 
i confini bruxelliiti dell'Unione oc­
cidentale puntando sull'adesione dei 
paesi scandinavi. Nella prima quin­
dicina di novembre Marshall ebbe 
a Parigi dei febbrili e frequenti 
contatti con il Ministro degli Este­
ri svedese I.ange per sollecitare la 
conversione della Svezia, chiave di 
volta della politica scandinava, dal­
le sue posizioni ncutralistiche a una 
politica di impegni antisovietici. Si 
era mosso persino, nei giorni im­
mediatamente precedenti le elezioni 
americane, Foster Dulles il quale si 
era recato, in un viaggio esplora­
tivo, nelle capitali scandinave, al 
fine di convincere la Svezia ad os-
sociarsi alle finalità del patto Atlan-

' Nonostante queste pressioni, la 
Svezia comunicava la settimana 
scorsa al governo americano di pre­
ferire al patto Atlantico la conti­
nuità della sua politica neutrali-
stica. « La decisione svedese, com­
mentò allora amaramente l'accredi­
tata agenzia americana U. P., ha 
infcrto un duro rolpo alle speran­
ze occidentali di includere la 
Scandinavia nel patto di alleanza 
Atomica ». 

I dispiaceri causati a Washincton 
dalla presa di posizione svedese, 
non sono finiti però qui. All'ONU, 
in seno al Comitato speciale per 
l'esame dei progetti di risoluzione 
concernenti l'ammissione di nuovi 
membri, la Svezia ha avanzato una 
sua mozione, che ha trovato l'ap-
pogqio dell'Unione Sovietica e del­
la Francia, in cui si propone che 
l'assemblea delle Nazioni Unite 
chieda al Consiglio di Sicurezza di 
riesaminare non soltanto le doman­
de di quei paesi la cui ammissione 
è appoggiata dalle delegazioni ame­
ricana ed australiana (Portogallo, 
Transsiordania, Italia, Finlandia, 
Irlanda, Austria e Ccylon) ma an­
che quelle dell'Albania, della Bul­
garia, dcll'Unqheria, della Romania 
e della Repubblica Popolare mon­
gola. La mozione svedese è stata 
apertamente osteggiata degli Stati 
Uniti, dalla Gran Bretagna e dal­
l'Australia che hanno votato contro 
di essa: però egualmente la propo­
sta scandinava e stata approvata a 
maggioranza, rivelando cosi obiet­
tivamente che la via indicata dal­
l'URSS per l'ammissione all'ONU 
e l'unica via politica giusta, se si 
vuole effettivamente promuovere la 
ammissione alle Nazioni Unite di 
tutti i nuovi paesi che ne hanno 
fatto domanda, dalla Bulgaria al­
l'Italia. 

r.fl.r. 

WellBSG Tchfiran 
< Una politica estera americana 

retta sul presupposto che il suo solo 
obiettivo sia quello di « contenere » 
militarmente la Russia; che si per­
mette espedienti temporanei che 
mettono in pericolo il raggiungi­
mento degli scopi delle Nazioni 
Unite; una politica estera che valu­
ta le basi strategiche più della pace 
raggiunta attraverso accordi fon­
dati sulla giustizia e sul rispetto 
dei diritti altrui; ebbene, questa e 
una politica destinata solo al falli­
mento ». 

Chi scrive queste parole e un 
uomo noto per i suoi velenosi at-
racchi contro l'Unione Sovietica e 
contro ì capi dei partiti democra­
tici: è Sumner Welles, ex Segretario 
di Stato con Roosevelt, il quale 
conclude con la frase citata un suo 
recente articolo apparso sul « N. Y. 
Herald Tribune ». 

Trattando il problema della 
Ruhr e della recente «ordinanza 7$» 
che restituisce le industrie e le mi­
niere ai trust tedeschi, Vclles scri­
ve: « N i i francesi ni gli altri po­
poli europei ignorano che la base 
essenziale per una politica tedesca 
realistica e di lunga portata è stata 
gettata a Teheran (..-)• Là, le tre 
maggiori potenze raggiunsero un 
accordo che garantisce la sicurezza 
dei vicini della Germania. Nessu-
nTaltra politica può offrire all'Euro­
pa la speranza di una pace futura». 
Riferendosi poi alle promesse elet­
torali di Truman, Welles dichiara: 
« Questa momentanea distemione 
(nell'atmosfera internazionale) of­
fre agli uomini di stato americani 
la possibilità di tornare ai principi 

- fondamentali di Teheran ». 
Vi sono diplomatici e uomini di 

stato che da anni ripetono che la 
fedeltà agli impegni, è l'unica solu­
zione possibile, la sola garanzia di 
Face: sono i rappresentanti dei-

URSS e delie nuove democrazie. 
Questa volta è un anticomunista 
americano, che dalle colonne d; un 
Autorevole quotidiano di Xetr 
.York-'crive le stesse cose 

1- t. 

Il Bugiardo n. 1 
- Il conte Sforza è senza dubbio 
Il primo bugiardo tra i ministri 

. che siedono nel Governo De Ga­
speri- In dieci parole il nostro Mi­
nistro degli Esteri è riuscito a dire, 
venerdì alla Camera, due bugìe af­
fermando: t) che i comunisti fran-

^ cesi « boicottarono la guerra dal 
giorno in cui PU.R.S.S. sì alleò 
con la Germania », quando è sto-

„ - ricamente noto che il Partito dei 
, - settantamila fucilati è stata la for­

za che ha animato e guidato la 
Resistenza francese; a) che il boi­
cottaggio sarebbe avvenuto « dal 
giorno in cui PU.R.S.S. si alleò 

i,; con la Germania », quando invece 
?' è risaputo che tra U.R.S.S. e Ger-
^ mania vi fu un patto di non aj»« 
i^ pressione e non di alleanza e que-
%'. t «to patto venne firmato il giorno 
g»v- in cui fu ben chiaro che gli anglo-
;:. francesi, mentre discutevano- a 
•à," Wosca, trattavano di fatto con 
gr llitler per lanciare la Germania 
| A 

contro l'Unione Sovietica. 
Questo Ministro, the ha fatto 

suoi i luoghi comuni della più vie­
ta propaganda fascista, non ha il 
diritto di ignorare che i comunisti 
francesi furono la sola forza po­
litica che invitasse il governo a 
difendere Parigi contro Hitler, 
proprio mentre Reynaud già si 
apprestava a consegnare la Fran­
cia a Pétain; non ha il diritto di 
ignorare che prima ancora della 
entrata dei tedeschi nella capitale 
già si registravano nelle città oc­
cupate dall'invasore le prime azio­
ni dei gruppi di Resistenza diretti 
dai comunisti; non ha il diritto di 
ignorare che, nei campi di conccn-
tramento consegnati da Daladier 
e da Reynaud ai carnefici nazisti, 
vennero trovati gli antifascisti e J 
comunisti e non già i fascisti e i 
traditori della Francia. " 

Questo Ministro, che pure si di­
ce « storico », ha dimenticato che 
a boim"--- la guerra contro 
Hitler furono proprio i governanti 
di allora, Daladier in testa, che 
già avevano firmato Monaco; ha 
dimenticato che — a guerra di­
chiarata — i governanti di allora 
per nove mesi stettero passivi sul­
la Maginot sperando sempre che 
la Germania si volgesse contro 
l'Unione Sovietica; e spedirono le 
migliori truppe francesi, che avreb­
bero dovuto difendere la patria, 
in Siria, al comando di Wevgand. 
Dalla Siria queste forze avrebbero 
dovuto iniziare attraverso il Me­
dio Oriente, l'offensiva contro 
PU.R.S.S. nel caso la Germania si 
fosse decisa ad attaccare il paese 
del socialismo. 

Quesra è la « drolc de guerre », 
la strana guerra che Daladier e 
Reynaud combatterono contro i 
nazisti prima di consegnare la 
Francia a Pétain. Allora furono i 
comunisti a salvare la Francia, a 
mettersi alla testa del movimento 
di resistenza, a riscattarla dalle 
conseguenze di una politica rinun­
ciataria e antinazionale. Quel par­
tito ebbe 70 mila fucilati dalle S.S. 
e tra quegli eroici comunisti ca­
duti sono anche centinaia di ita­
liani, di nomi gloriosi che solo la 
vacuità e l'ignoranza di Sforza 
poteva osare di offendere. 

K- à. r. 
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Il ministro argentino Bramagli» 

OTTO ORE DI DRAMMATICA SEDUTA A MONTECITORIO 

La conclusione del diballilo 
sulla politica eslera del governo 

(Continuazione dalla 1. pag.) 
L'oratore giunge qui alla parte 

fondamentale del suo discorso, di­
retta a confutare gli interventi 
vaghi di De Gasperi e Sforza e a 
fissare le precise responsabilità del­
la politica estera del governo. «C'è 
qualcuno in quest'aula, si domanda 
Nenni, che possa sostenere che 
Sforza abbia esposto le linee di 
una qualsiasi politica estera? Gli 
avevamo chiesto di spiegarci 
quella parte del memorandum 
del 26 agosto in cui è un espli­
cito accenno favorevole al pat­
io di Bruxelles. Ci ha risposto col 
silenzio. Gli avevamo parlato del 
problema della revisione del trat­
tato di pace. Ci ha risposto calun­
niando i comunisti francesi. Non 
credo che ciò abbia dato molta noia 
ai comunisti francesi; è certo però 
che niente ha a che vedere tutto 
questo con la nostra politica este­
ra! Lo avevamo pregato di rispar­
miarci 1 suoi pericolosi discorsi 
antlsovietici, ed egli — cosa inau­
dita e senza precedenti nei parla­
menti europei — ci ha risposto 
leggendo i rapporti segreti dei suoi 

informatori sugli eserciti di paesi 
esteri! E cosi sappiamo — Ironizza 
Nenni — che il pericolo di guerra 
non viene dall'America, non viene 
nemmeno dall'URSS, ma viene da 
Sofia... (Ilarità. Vivissimi applausi). 

La realtà è che Sforza ha preso 
in giro il Parlamento! No, questo 
dibattito non è chiuso, onorevoli 
colleghi! Se questo è un Parlamen­
to serio, se non vogliamo ridurlo 
a una burletta, il dibattito comin­
cia ora, il governo deve dire la ve­
rità al Paese! (Vaissimi prolun­
gati applausi,). 

De Gasperi, purtroppo, non ha 
corretto questo scandalo. Egli è 
un singolare capo di Governo il 
quale imposta i suoi discorsi al 
Parlamento sulla polemica con i 
giornali e i manifesti, cosi come 
provocò crisi di governo prenden­
do a pretesto qualche frase dei cro­
nisti dej giornali di sinistra «• Vi 
prego — dice Nenni rivolto ai co­
munisti — di non fare questi ma­
nifesti se devono avere la conse­
guenza di far perdere il controllo 
di se stesso al capo del governo! 
(Ilarità e applausi a sinistra). 

La sospetta difesa 
del patto di Bruxelles 
Riferendosi al discorso di De Ga­

speri, Nenni, trova assai strano 
che il Presidente, pur affermando 
di non aver preso impegni circa 
il patto di Bruxelles, abbia appas­
sionatamente difeso questa organiz­
zazione mostrandola come una cosa 
candida e innocente. Come mai al­
lora — si domanda l'oratore — il 
vice-presidente Saragat ha condot­
to una campagna contro la tentata 
adesione del governo a questo pat­
to? In realtà, anche il patto di ac­
ciaio tra Hitler e Mussolini era de­
finito come la cosa più pacifica che 
si potesse immaginare! In realtà il 
patto di Bruxelles ha già partorito 
i suoi stati maggiori militari je 
chiede armi all'America. Chiunque 
può ben comprendere cosa si na­
sconda dietro la benevolenza di De 
Gasperi verso il patto di Bruxelles! 

Qui Nenni polemizza vivacemente 
con l'accenno fatto da De Gasperi 
ai bivio di fronte a cui l'opposizione 
porrebbe il governo: subire la vio­
lenza interna 0 ricorrere alle armi 
straniere. Nò l'una, né l'altra alter­
nativa — afferma con forza l'ora­
tore —. Il mezzo per sfuggire a 
questo dilemma artificioso è quello 
di fare una politica estera nazio­
nale, che tenga l'Italia lontana da 
ogni impegno di carattere interna­
zionale. 

L'oratore denuncia con indigna­
zione il modo con cui il governo 
ha eluso la sostanza del dibattito: 
si è evitato di approfondire il pro­
blema,. di parlare con chiarezza, si 
è svuotato il Parlamento della sua 
funzione. 

E' apparsa forse dalle dichiara­
zioni del governo che vi è stata 
in teeno ad esso — in questi giorni 
— una crisi politica? No certo, ep­
pure la crisi vi è stata e per ac­
corgercene dobbiamo leggere i 
giornali del governo. Ecco cosa 
scrive L'Umanità a proposito dei 
recenti colloqui De Gasperi-Sara-
gat. « Detti colloqui hanno chiarito 
un -punto che non era risultato 
troppo chiaro nell'ultima seduta 
del Consiglio dei Ministri dove 
Pacciardi, confortato da Gomita e 
da Fanfani, aveva dato Ubero sfo­
go ai suol impulsi militaristi sco­
prendo un po' troppo certe riposte 
batterie di Palazzo Chigi ». Di cosa 
si tratta? — domanda Nenni —. 
Quali sono queste batterie, questi 
impulsi militaristi? Non ne sappia­
mo niente, il Parlamento non è ri­
tenuto degno di conoscere le sole 
cose che interessano la Nazione! 

Ma non solo non c'è più Parla­
mento, non c'è più neppure- un 
governo. Ecco infatti riferito da un 
giornale governativo del nord — 
prosegue Nenni — un sunto delle 
dichiarazioni fatte a giornalisti 
americani dal capo di Stato Mag­
giore generale Marras. « Due do-
monde fondamentali — legge Nen­
ni •— sono state rivolte al gene­
rale: 1) intende I7fa!ia aderire al 
parto Atlantico? « Posso dire — ha 
risposto Marras — che l'Italia evi-

IL CONGRESSO PER LA DIFESA DELL'INDUSTRIA 

Governo e groppi privilegiati 
schiacciano l'industria meridionale 

Dna relazione di Rodolfi Mirandi • Le tristi conseguen­
ze deil'appllcazlene dell'ERP • Oggi insegami I lauri 

dentemente fa parte della famiglia 
delle Nazioni dell'Europa occiden­
tale ed è orientata verso di esse, 
e che altrettanto evidentemente, dal 
punto di vista militare, fende a 
concepire le modalità della sua di­
fesa nel quadro della difesa del­
l'Europa occidentale ». 2) Se l'Ita­
lia avesse la Libia, farebbe essa 
della Libia una parte del sistema 
difensivo del blocco occidentale? 
« Ove l'Italia avesse un esercito ri­
modernato — risponde Marras — 
e avesse la possibilità di tenere 
forti basi sia sul continente, sia in 
Cirenaica e in Libia, essa sarebbe 
ccrtamentf in grado di dare un 
prezioso contributo alle Nazioni 
occidentali per la difesa strategica 
del Mediterraneo ». 

Ecco a cosa assistiamo — ripren­
de Nenni —. Assistiamo a rivela­
zioni di giornali su dissensi tra i 
ministri e a dichiarazioni di ge­
nerali che impegnano il nostro go­
verno in questioni così gravi e che 
qui in Parlamento vengono diluite 
dal governo in formule vaghe che 
stanno diventando una consapevole 
menzogna di fronte al Paese! (Pro­
lungati applausi). 

E* su questi fatti che dovrebbe 
cominciare il nostro dibattito — 
dice Nenni con forza —. Ma invece 
la maggioranza accetterà fra pochi 
minuti di chiuderlo... 

Quanto a noi — di fronte a questa 
situazione — continueremo qui, e 
soprattutto nel Paese, la nostra 
lotta. Chiameremo a noi quante più 
forze iè possibile perché diano il 

loro contributo e impongano una 
chiarificazione. Finché ii governo 
non ci avrà dato una garanzia di 
pace, noi non daremo pace al go­
verno. Questo dibattito poteva 
chiudersi con una distensione e si 
chiude invece su una nota di an­
cora più aspra battaglia. Di ciò — 
conclude l'oratore — lasciamo tutta 
la pesanto responsabilità al gover­
no e alla sua maggioranza. (Vivis­
simi applausi. .Numerosissimi de­
putati si affollano intorno a Nenni 
e si congratulano a lungo con lui). 

Il forte discorso del parlamenta­
re socialista ha suscitato grande 
impressione tra i deputati della 
maggioranza, i quali rimangono si­
lenziosi sui loro scanni. La rivela­
zione della gravità dei dissensi esi­
stenti in seno al governo ha colpi­
to i ministri che si consultano rapi­
damente. Il Presidente sente la ne­
cessità di replicare qualcosa per 
rompere l'atmosfera pesante 

Egli si alza e precisa ner­
vosamente che se « qualche dissi­
dio e qualche sfasatura •» si mani­
festa nel governo, ciò non vuol dire 
che poi non si componga. Se un 
dissidio restasse aperto, certo il go­
verno ne renderebbe conto ai Par­
lamento. Piuttosto preoccupato, 
egli afferma che non è vero che 
nel governo vi siano militaristi e 
non militaristi. Tutti sono d'accor­
do nella conclusione di « difendere. 
la pace stilla base di una solida­
rietà europea •>. 

Anche Sforza sente il bisogno di 
alzarsi e, tra la generale ilarità, 
spiega che il viaggio di Marras a 
Washington è dovuto a un motivo 
di cortesia. Non manca — nelle sue 
confuse giustificazioni — una bat­
tuta bugiarda contro l'U.R.S.S. 

Di nuovo si alza NENNI. « Un 
dato è ormai acquisito — egli af­
ferma —: vi è stato un disaccordo 
fra i ministri, un disaccordo così 
grave da spingere Saragat a sotto­
linearlo sul suo giornale. Di questa 
situazione il Parlamento è rimasto 
all'oscuro! 

Quanto alle dichiarazioni del ge­
nerale Marras una cosa volevamo 
affermare e affermiamo: dichiara­
zioni come quelle da lui fatte pos­
sono farlo, in un regime democra­
tico, soltanto i ministri davanti al 
Parlamento! (Le sinistre sottolinea­
no con un lungo applauso le ulti­
me parole di Nenni). 

Il presidente GRONCHI dà ora 
la parola a GIACCHERÒ (d.c. « fe­
deralista ») che replica sulla sua 
mozione. Egli insulta le donne ita­
liane accusandole di « nascondere 
la carta della guerra fra 1 fogli dei 
loro album » di firme per la pace. 

GRONCHI, prima di passare alla 
votazione delle mozioni, annuncia 
che è stato presentato Tin o.d.g. a 
firma TAVIANI ( d e ) . LONGHE­
NA. (P.S.L.I.), AMADEO (P.R.I.) e 
COCCO-ORTU (P.L.I.) con cui la 
Camera <• udite le dichiarazioni 
del Governo le approva ». E* l'o.d.g. 
ufficiale della coalizione gover­
nativa. 

Il Governo vuol lavorare 
senza il fastidio delle Camere 

Sono le 18.30 quando si passa appello nominale, inspiegabilmente 

NAPOLI, 4. — UT Congresso per 
la Difesa dell'Industria Meridio­
nale ha richiamato stamane alla 
Sala Maddaloni i rappresentanti più 
qualificati dei lavoratori, dei "tecni­
ci. dei dirigenti sindacali, dei Consi­
gli di Gestione del nord e del «ud, 
dei comitati cittadini tTaranto. Tor­
re Annunziata), oltre ag.i osserva­
tori degli altri settori economici, 
ai parlamentari e dirigenti politici 
del Mezzoinomo. 

di Stato, ralleggerimento della pres­
sione fiscale. E questo obbiettivo 

conelude Morandi — si può rag­
giungere attraverso l'unità operan­
te dei lavoratori e delle masse po­
polari. degli interessi autoctoni in­
dustriali e commerciali, senza i-
solarsi dalla lotta che sul piano 
nazionale viene condotta dalla clas­
se lavoratrice contro i gruppi mo­
nopolistici Italiani. 

Dopo la relazione Morandi han-
La relazione introduttiva è stata.no avuto luogo numerosi interventi. 

sr. olta dal senatore Rodolfo Mo- La Presidenza ha dato lettura di 
randi. 

Morandi ricorda con quanta tena­
cia g'.i interessi oligarchici, flnan- na con una relazione dell'on. Emi 
ziari. industriali agrtri, abbiano sa­
botato i tentativi che socialisti e 
comunist facevano nel governo tri­
partito perchè si intervenisse con 
serietà di intenti e mezzi adeguati 

numerosissime adesioni. 
I lavori riprenderanno domatti-

lio Sereni. 

CONTRO t .A D I S O C C U P A Z I O N E 

nell economia meridionale E ogg, » l 1 ^ S i l l U n l S I ^ 

i vari Tomi e soci hanno ia sfac-, ii DireffiYO della Feserbracuanfi 
ciataecine di presentarsi come dl-j _ _ _ _ _ _ 
fen^ori del Mezzagicrno! f Martedì «1 rlnnUce • Roma II C«-

So!tanto un mutamento radicale ' mtuto Direttivo della Federbrac-
delle direttive di politica econo-j cl»ntl. E-all'ordine i l j l f lomo li pro­
mica dei governo Pu6 impedire l o - ^ S ^ ^ - , * » £ " S t S - E . 

nei periodo Invernale. 
L'argomento più Importante della 

discussione sarà quello detH filici 
di Collocamento ens II < plano Fan­
fani n. 2» vuol sottrarre al Sindacati. 
Il Comitato Direttivo è ch'amato ora 
a deliberare cn questo problema — 
che è particolarmente sentito dalle 
masse bracciantili — la relazione 
«fi! ultimi sviluppi della situazione 
e In particolare al dibattiti che si 
sono recentemente svolti al Senato. 

pera di compressione e di soffoca­
mento dell'economia meridionale 
perseguita dai gruppi privilegiati. 

Per arrestare il processo di de­
cadenza bisogna oncanizzare una 
difesa attiva ne! ramo patrimonio 
Industriale del Sud ancora In pie­
di e costringere lo Stato ad agire 
sugli strumenti che finora sono sta­
ti adoperati contro gli interessi del 
sud: e cioè i'IRI, il finanziamento 

alle dichiarazioni di voto. Per sai 
vare la faccia gli «sponenti della 
« sinistra » d.c. tentano di dare una 
loro interpretazione al voto di fi­
ducia al governo. DOSSETTI dice 
che voterà a favore perché • per 
ora « l'orientamento generale del 
governo è verso una federazione 
europea « senza esclusione di al­
cuno »; perché « il governo ha as­
sicurato che non c'è nessun im­
pegno », e perché le aspirazioni del 
popolo italiano — « autonomia di 
fronte a chiunque, rigetto di ogni 
bellicismo fatalista » — saranno ri­
spettate dal governo. 

Ma la vera « interpretazione » la 
dà il capo tìel gruppo d.c, CAPPI 
il quale dice chiaro e tondo ch e il 
Governo vuole lavorare senza il 
fastidio delle Camere. « Ho l'im­
pressione che il Paese sia ormai 
stanco di questi duelli oratori fra 
maggioranza e opposizione... 

MOLTE VOCI DA SINISTRA: 
e Chiudiamo il Parlamento! ». 

CAPPI prosegue affermando che 
la neutralità pura e semplice non 
significa nulla e che '• è necessaria 
una politica attiva di pace le cui 
linee non si possono determinare 
ora ». . 

COVELLI (monarchico): Voterà 
contro la mozione Nenni. 

ALMIRANTE (MSI): Si asterrà. 
MONDOLFO (PSLI): Si potreb­

be anche aderire alla seconda parte 
della mozione Nenni (astensione da 
qualsiasi blocco) purché... ci fosse 
la federazione europea. Voterà per 
il governo e per la sua politica 

GRONCHI mette in votazione 
per alzata di mano la prima parte 
della mozione Nenni che dice: 
• La Camera, interpretando la vo­
lontà di pace del popolo italiano. 
denuncia nella politica estera del 
governo e in particolare n*lla 
preannunciata adesione alla tra­
sformazione in alleanza politica 
degli accordi economici fra le Na­
zioni aderenti al * piano Marshall », 
il deliberato proposito di impegna­
re il Paese nel blocco militare del­
le Potenze occidentali liquidando 
la legittima istanza di una politica 
*ìj neutralità ». 

Votano a favore solo socialisti. 
comunisti e democratici di sinistra. 
Contro, tutta la marea dei 307 con 
le code saragattiana. paccìardiana, 
monarchica e fascista. 

Sulla seconda parte in cui si • af­
ferma che l'interesse della Nazione 
Impone al governo di astenersi da 
qualsiasi atto o manifestazione che 
possa valere o essere interpretato 
come adesione dell'Italia ad al­
leanze o blocchi che abbiano di­
rettamente o indirettamente signi­
ficato e contenuto militare •, si vo­
ta per appello nominale. Lo schie­
ramento è identico. Si astengono 
solo - Gì A VI (PSLI). GIULIETTI 
(PRI> e i tre del MSI. Il risultato 
è- 140 voti favorevoli e 302 con­
trari. 

Votata e approvata, dalla solita 
maggioranza, la mozione Giacche­
rò, il Presidente mette ai voti 
l'o.d.g. • TAVIANI, LONGHENA, 
COCCO-ORTU, AMADEO. Per di­
chiarazione di voto annunciano che 
voteranno contro COVELLI (mo­
narchico) « per la fallimentare po­
litica del Governo» e PAJETTA 
per l'opposizione, trattandosi di un 
o.d.g. di fiducia al Governo. 

Alle 20 si inizia la votazione per 

richiesta dai D.C. Votano a favo­
re tutti i governativi. Contro l'op­
posizione e le destre. 

La seduta è tolta alle 20,30. 

ASPICHININA 
per la cura razionale 

<*i RAFFREDDORE e DELL* INFLUENZA 

ff successo c/e/rASP/CH/NfNA neffo 
cura dell'influenza, del raffreddori, delle 
nevralgìe reumatiche è confermato da 
lavori sperimentali e ospedalieri df sommi 
farmacologi e clinici 

Con due compresse al ASPfCHININA 
si tronca II raffreddore al primo Insorgere. 

L'ASPICHININA previene e cura le com­
plicanze e l'astenia delle forme infuenzah. 

VASPICHININA non deprime, me so­
stiene il cuore. 

R«c*n«t rtomhsi a clinici e a •etenttstt, tv* MI grrrsnae farmacologo 
61 Pisa prof. Simon, dimostrano le proprietà e té a p applleuloal de> 
rAspichtnkia per prevenire e curere I* tnrltt* mtntfcetécftxil dcH'Iriflltentà: 

Nell'ultimo connesso di medicina Interna tenuto»! a Bolognt ha de* 
stato particolare Interesse la, comunicazione del Or. Anton lotti sul taecc»> 
nlsmo d'azione den'acsoctaxIotM salicilica del Irrorai(Jr*to di chinino fÀspT* 
ehtrriau per te «ursj dette eefaeee'e" » 0 « nevralgie Mnuerrnft 

ViaCandia.l4-Te!.35J90 
(Angolo Via Tolemolde a pochi 

passi dal Cinema Giulio 'Cesare) 
u> r̂t̂ wVM\nniMuvw^WMMìAruwwMwr>"irtnr>i'ir,Vi'ìi*ii'iri*ii irrr r,-,yr "i-rAnr - r i ' i r r r r r * " * V i * * " • . . * - - - - . . . . . . , . , * * . . - - . . . . . . . . . . . . . * * . . . . t | . . . . . . . . 

offre i migliori 

impermeabili - Paletot • Destili - Pantaloni 
in un grandioso assortimento ai migliori prezzi 

IMPERMEABILI nomo 
doppio tessuto a . . L. 6.900 • 8.200 

IMPERMEABILI gabar­
dine puro makò a L. 9.500-12.900 

IMPERMEABILE signo­
ra con cappello . . L. 11.500 

PALETOT nomo conf. 
lusso _ . . . . . L. 12.900 

VESTITO uomo reclame . . L. 6.900 
VESTITO uomo pura lana . L. 8.900 
PANTALONI flanella uomo . L. 1.900 
PALETOT ragazzo pura lana L. 5.800 

81 VENDE ANCHE A RATE - SI ACCETTANO BUONI FIDES - DEL COMUNE DI 
ROMA E DEL BANCO DI SANTO SPIRITO 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOCIETÀ' PER U PUBBLICITÀ, 

IN ITALIA CS.P.LI 
Via del Parlamento n. 9 - Telefono 

«1-372 e 63-961 ore 8.30-18. 
Aia. 18 par. . Neretto tariffa doppi*. 
concessionaria esclusiva 

Capitali, Soc. Mutui L. 12 

li discorso 
di Montagnana 

Nella mattinata il dibattito sulla 
politica estera era proseguito con 
l'intervento dell'on. Zagari (U.S.), 
del compagno Montagnana e del 
liberale Cocco Or tu. 

Zagari ha pronunciato un discor­
so da cui è risultata evidente la 
preoccupazione per le prospettive 
di guerra aptrtè al nostro Paese, 
anche se l'oratore ha evitato di cri­
ticare esplicitamente il governo. 

Alle 12 circa ha preso la parola 
il compagno Montagnana che cen­
tra il suo intervento su un solo 
aspetto della politica governativa: 
l'Unione doganale tra Italia e Fran­
cia. Dopo aver rilevato come non 
si sia mai discusso nel Parlamen­
to sui gravi danni economici che 
derivano al nostro Paese dalla pro­
gettata unione ed avere dettaglia­
tamente indicato questi danni nei 
loro aspetti politici e tecnici. Mon­
tagnana ha esaminato la struttura 
d2ll "economia italiana rispetto a 
quella francese. 

Non si tratta — egli dice — ài 
due economie complementari * 
o.uindi vantaggiosamente unificabi­
li. ma di due economie concorren­
ti. Dall'Unione deriverebbei un 
danno immenso a quei dieci mi­
lioni di italiani che vivono della 
viticoltura; la nostra produzione 
vinicola sarebbe compromessa da 
quella francese. 

Quanto alla nostra industria 1 
dati parlano chiaro: i prezzi dei 
prodotti siderurgici francesi sono 
di tre volte inferiori ai nostri, la 
produzione è di quattro volte su­
periore. Altrettanto vale per la 
produzione meccanica (una ' Fiat 
1100 costa quasi il doppio di una 
macchina francese di eguale poten­
za). La conseguenza di una unione 
sarebbe la decadenza della nostra 
industria meccanica e siderurgica, 
sarebbero nuove centinaia di mi­
gliaia di disoccupati. 

Qualcuno vorrebbe fare dei no­
stri operai dei camerieri d'alber­
go — dice Montagnana alludendo 
ai fautori dell'industria turistica — 
qualcuno vorrebbe esportarli in 
cambio di capitali francesi che spa­
droneggerebbero in casa nostra. 

La disoccupazione si combatte 
altrimenti, si combatte abbattendo 
l trusts. attuando le riforme di 
struttura. La vostra politica — di 
cui l'Unione doganale è un aspet­
to — fa esattamente il contrario. 
Contro questa politica — conclude 
Montagnana — noi continuiamo a 
lottare per la salvezza delle no­
stre fabbriche e di tutta l'Italia. 
(Vfrittimi applausi). 

Per ultimo ha la parola Cocco-
Ortu il quale, in un acceso discor­
so nel quale si avverte quel com­
plesso di inferiorità caratteristico 
'di chi non conta niente, contesta 
alle sinistre H diritto di chiamare 
il popolo alla lotta contro i fauto­
ri di guerra. 

AMe 13,30 la «eduta è tolta. 

STIPENDIATI. Cf*ieai Quinto « t ^ o n » pretUte 
!^jje Ttnti5j;c«i!nta!« tr»t!» Tri, Galltrii l'a-
ì*ri<» 50. Nipoli. 

A u t o - Cicli - Moto 

1. ASPIRANTI tnto'.r^iUti, aurati!! Otterrete 
pittati jflrenutit» Komnnlciawite iII'Antimcao-
ie • Strino t. Portieiferrotii, Rehorj. F><ri3t-
xirjieri!» 1.10. 

Var i ! L . 12 

IL l t 8. t. Terso I« ere 12 In titl» delle 
P.-onace salolo T;I Gire-.i ca ciclisti fi ia-
natilo da ani « 1100 ». CichsU pregt cii 
mtatette teleloaira '61.0.12. 

OCCASIONI U U 

ARCIOCCASIONI! fé!lice* nodelli a»riwhn! 
loipi esmpliri. pi reo A«tnVin, tmìt prirsti 
c e u preito (SS3.491). 
OGGI erp-is.i-'Me al mijtii'no ooMIl. ria Ta-
Iid'er. +5-A. pre**i ti» Tie.to, elatere Ietta. 
» i> primo. ìajresii ,$uer<Uroba. eacia*. Saar; 
irrtTi. aaoxi asolili. PAGAMENTO RATEtU 
2u M2M sesia aitici?», «eais iatereai. se cos­
tanti fronti ettra. 
ATTENZIONE!!! Titti accorro» alle reHtoeerie 
ttlPIL per axxirere l« SVOTS pellicce MAPIL 
rte «i p i jno is 12 stesi tnit altiera*, tmtn 
pia belle eoa usa pelliccia MAPIL è II *>&>• 
ài 05:1 S:-j=«r». Da MtPIL «i pai pagare «noe 
«i rao!e. MtPIL. *:a Ci=po Kart:» 69, priaa 
p.ise. 
XACCIINE atglier.c, arTidaa ripartitasi, «iti . 
iTPHori fitti t.pi. miMAGUA. Gr.Ili 1-A 
mi su). 
MACCHINE: «rritere. falco'atKei Teide r«t*a!-
an te D.tta PEOOStBO. Marat> 87 (?*:'.'**). 
tr<p*t:. c u i : , aff.tto. ripigliali (W ÌS9j. 
PELLICCEBli 5T»*-« e*p*:.i:oai, Pelliec* eaj->l-
Ecte «Tanfate pellier* L»V»rt Ojsaao fa eie 
le pellicce LAMIR *o=a •erarijlloM • usi w-
t'iM jaKi. Si papao ti n aaia i n » aiti-
c:po. HMtR. TI* S. GaVraj» et S:e=a V>. 
te'. 67 ***> (f arra V.a'irat 
PELLICCE «*ara ait'.'po ix 10 000 eltre b 
12 rate. TAMMARO, Geraaaico 1T2. pr.iop aaa 

Cittadini! £nroratori! 
Dorante i pasti chiedete sempre ai vostri Trattori 

e Ristoratori la classica Acqua Minerale Romana: 

ACQIA ACETOSA S. PAOLO 
Acqua da tavola ideale e digestiva 

EFFERVESCENTE NATURALE 
Imbottigliata come sgorga dalla sorgente senza ma­
nipolazioni di sorta — L'Acqua Acetosa S. Paolo, 
unitamente al vino costituisce una bibita squisita. 
Consegne giornaliere a domicilio: Telefono 684.220 

AMM.V. VITTORIA COlONNA.40] 
ABB ANN L.SOO-ROMA IR RIFORNIR =,-..,_._.__ 

msm GIURIDICA 

Mobili L. 12 
TUTTA SOMA PAIUtl! Della GIAJTDIOSA STEN-
DITA SOTTOCOSTO Aiiartisnt» MOBILI, l i c l t 
r i s a l e n t e - IA1VSCI • . f i«n* Ct'.trirata (Ci­
t i s i £<ra). 

I l tXfotit. Colteci L. I l 
1AGKOTE1I il m a i » Tire*» nltraTeatiésew!. 
Prof. D» fc«i\ ».* Ca*wir 154. 

17 Acquisti, rendite, t u e , apparta­
menti. negozKirrreaL^J^JI^^ 

I l i . I.Wi 1 WW »e:4**«I I77«rua'it< 

x-*'.t—i 2 cax»r*. ì\',--n- Via Terd>.srii»Ti ai 
jo'a S>!> l > (C'3t*"ei> . 
A ria GiVms A:»*c V> res-i-rv» ifpart»-
z*zv. ocrapaa tti'v**. dae raa#re ««eawri 
.tr>0«). tre caier* i w w r i 550.000. loea'.i 
;.S»n «3 ttraia t*'.r\~Mr\ 109 adita f?i!-
*.**: a*o. preir. er3*ea.»a;r«:3l. 

lOieAVYAMiNTA C1ARRAPIC0 

t^SSFSTTìf* s rf^'ri tea si "jf xxiCx x-aix s s 

1 

s s s s a - g y ? 

Zi Offerte d'impiego . L K 
OTTOCENTO 5.er:i' era :»*»md* propria i v 
•s.- ; n. Serpere. O'.! . Rei. 23. Firesie. 
» *i-ì a c a i " ? T**;C<U «afrrp eUo'.a firdìi 

FLEBOGENINA 
Pomata cicatrizzante 

LA CURA DELLE PIAGHE 
E ULCERE DA VENE VA­
RICOSE. 
Lab. SODINI - Via Re Boris 
Burgaria, 47 - Roma (40.354) 
SI rentfa natia migliori Farmacia 

DISCHI! DISCHI! DISCHI! 
. > COLOSSALI ASIovroccrro 
' •ottoo* • moAmm mUsm aTa«awoat 

0 p«mMtt«raflna «m uco!to ptrfttts 
1ADIO •WTftt t»« • t i I I rtft « f M 
•HttctpC — nSARMOMCHB Dalla** • 

a\ f oprasi • totadaUI 
t n DILUÌ coNVERiii» tm » • » •iSLnojro IOTI 

RADIO IRACI 
TUTTO A RATE SENZA ANTICIPO - STRAORDINARIO 
ASSORTIMENTO DI RADIO - AUTORADIO TAVOLI 
FONOBAR - FISARMONICHE - ELETTRODOMESTICI 
DELLE MIGLIORI MARCHE - LANCIO PROPAGANDA 

RADIO POPOLARE DUE ONDE LIRE 17.500 

M A S S I M E R A T E A Z I O N I 
R I P A R A Z I O N I 

VIALE GIULIO CESARE, 74 - TEL. 361. 946 

M-tlÉ* - ' . JuJsid?. 'Si .»'-_,» !• tJr* .~i"JU »/, i.V*tóì.<j:4?.&VA;•'•^ìii-i-vt'J'i^'iA-*^ -v'- "*•-*• vCt^C'i'1*'1 JÌ&vl i ì 
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Ri: ron«ac«a di Roma 
PAGA IN MUOIA- UN « 

Per 2 slame e mena 
2 S 2 7 Mar® "ai mère 

G/i industriali nottcneeano che ne pagava 

salo 998 per poter ridurre la contingenza 

Ouan'i». "irra un meco fa. I» Ca­
mera '1*! l a v o r o mobi l i ta 1 leverà* 
tori -rimani --oiit.ro una pretesa di-
m i a u r . o n o dftlla c o n t i n g e n z a del h<-
mof.tre ottcbre-nove'.nh.-e. avanzata 
dagli Industrial i del I>H?JO, a lcuni 
quotkUoni so vernativi gridarono al­
lo so.inrtalr. e alla de:nn«oj*la del tji-
rlr-f-nt) s'rutu-alt. l e cifre erano rt-
*>e il not iz iari" deffli Industriali 

eh*" la H.d L M curerà di ronUnuare 
e perfertonai-e ani-ora medi lo , r isul­
ta Infatti compleU*nent« falsa. In 
Tiiai ito 1 lavoratori non pacano In 
m o l l a |>er due s t a i l a e mezza D9B 
IÌPP Ri mese, r o m e a \ e v a n o voluto 
darri ad intendere durante» le d l a u » -
Mont Bulla roti Un sten M . rna 2327 li­
re! Un divario troppo grande J«r 
«•t\i»tifU*ar*l, . o l e n d o . c o n un errore 

errore c'è s tato . 
parlava chiaro, e cosi 11 b o i : e U l " o | di calcolo Re un 
d o n ' i n n ' i o K t i tir* t u * . IL costo dt ì - no.» e di caleolo ma « valu « /Jone 
in 1-t . èr.1 -l i-nlnuit .v I •'«••', •> te'»P<'' d p l : c r l f r * «fflelnll . »"* 

l . a 7 ^ n ò r a d « ! l ! a v o r u tenne duro so lute e K o v e n . u t | y e é t erminato , ed 
>.G1' o'icrvi '.'.filo fabbriche, gli lm-

plépH'i n-"Vt't uftl-l e levarono la lop") 
prote*-U per U""''*." t enta to finirli in* 
dur.tr.all per ridurre lo st ipendio. I 
-lirif-en'l -.ìnd.vall romani non ri­
conobbero validi 1 conU'tri*t prcien-

[>:;*- tat i all'Aw-orjazione Industriali del 
" *V; IJ.'.'/O. i . ;< :a tut to per q u a n t o rlsruar-

, j r rt<v.;. ; rost i delle atiita/.lont Ulf l ' lo 
X 6t-it"«-t.«M ed industrial i Riwteneva-
''.'•• no . mff.tt.l. a M»:tda tratta che 11 co­

nto inf-llo di due «taiive e mezza era 
; pari a lire OHB al mose, mentre la 

C d l ~?-.u-neva che la cifra era mol-
.-•'• t o superiore a quel la ritrita Poi la 
'(' 'cont:n-eP£n venne m a n t e n u t a inal-

tor.i'ti. gr.irte al la forza del lavoratori. 
I o f,V.n e r i del Lavoro n'iti ha lft-

f ' . g ' o pero la ques'-ione nel dimen-
Uc*,.toiri. c o m e speravano «11 Indu-
BtrU!! ed Ini S o una ln< h:est« per 

' .vBcqertàre ti reale costo delle ablta-
*v-Scr ì i . 11 p u n t o cioè piti controverso 

del lo trattat ive . perché 11 più neee*-
-. - t a r l o per d i m o s t r a r e - l a nece,**4tà di 

• U n a u m e n t o della cont ingenza . 
.'>'•' D^po un mef-e di lavoro ed u n o 
•V/t-pot-Iìo di cipea ROO casi Indicativi *'. 
i / è arrivati al seguent i risultati che 
f'*Veuon."*T.o - o m e d o c u m e n M t a a c c u s i 

d e l i e :PP:W desì i Industriali . Solo li 
B4--; HPj la voratori a t t u a l m e n t e Ro­
do di i < v intero appar tamento e. per 
q u e s t o y&?a 'in fitto che e r isul tato 

• lavoratori. I ca l 'o l l s a n n o farseli 
•inche e s o p r a t t u t t o da soli Ed al­
lora le ma-*a£rne \o: :gono fuori, e 
•v\!t» a chi tocca 

Specialità „ 

di stagione 
Per due volte, in questi ultimi due 

me.il. i democristiani (il pro-sindaco 
Andreoli prima, « Il Popolo* dopo) 
fiatino srr>perto che eflettiwimcnte 
non si può più andare avanti. fio-
rrui t* troppo grande, è troppo im­
portante per poter vivere da tota, 
co i i rome t;lt;e ila sola l'amministra­
zione di Zaaarolo o della Sijurco'.a; 
Rovtu ha bisogno di messi ttraor-
dinari; Roma ha bisogno di finan­
ziamenti governativi; Homo, insom­
ma, ha bisogno di una e legge spc-
ctalo ». l'ftvittdfo. dopo due anni 
che ci stiamo sgolando che «no­
nio chiedendo f7iies*«i legge spedale 
per due volte i democristiani 
diinno ragione. 

F. «dora, ing Rchecchini, se non 
vuol essere più seccato dai disoe-
cìipati, dai batnhini affamati da 
tanti petzenti senza casa, da quanti 
— e sono tanti assai! — che girnnt' 
con le toppe ni pantaloni, segua it 
consiglio dtl SÌIO « prò » r del suo 
giornale Dia retto a lmeno a toro, 
se per ragioni di partito e rli cr;-
pnreia tosta, non cuo! Sa, tetta a 
noi 

C»n questo freddo, con questa fa­
me, con questi * scocciatori » in 
giro, la legge speciale sarebbe dav­
vero una specialità di stagione 

NEMMENO IL G 1RM0 DELLA FESTA I VIGILI IN PACE IL rnocEsso BORGHESE 

1 
II 

a campana a a asine 
w suvnuw più volle 

LA ICMI* eli S. Barbara 
dui Grillo, Jall 'Arllglleri 

celebrala 
Jal la a e 

amene 

Marina 

l*n ntlì» Cttfrnn di PI* Genova, i 
ci | l'itili del fuoco k*nno celebrato .'a lor,t 

I festa. 
• f.i ébhiantn vitti tulle srs\» corurnien-
I lata rnmnna a 14 tnrtri ili! tunlo, ditm-
> Ptìti cìrir te {nutro flati affamati ad 
I un balro-tt t in altri tnafi.Mi eserciti di 
\ aiutiti, di coraggio, di ardimento fui 
I c'è ttato il i>rarm>. Ai giornalisti, ai mt-

din, ai tipografi, die crtduno di farr il 
mestiere ri" faticoso che rfitta. conti-
fliamo di andari a pranio coi pompieri. 

l'i ledete, cnmineiatt Ir leltucvine. poi 
tuona una campanelli. Impu.vpitamrnte 
una drcina di penine slattano con orlo. 
citi fulminea perso la porta e ftii?o-io 
conte ff fo*»ero incriniti. « F' la prima 
Suariiia ». fi tpieta con noncuranza uri 

DRAMMA DELLA GELOSIA IN VIA DEGLI EFFETTI 

Ferisce con cinque colpi la lidanzata 
e si uccide con ii sesio colpo alla (empia 

Uomìcida-micidn è un agente di Pubblica Sicurezza -La tra* 
gedia è scoppiata alle ore 22,30 nell'abitazione della ragazza 

cicuta fami glia ab i tante in via Anto­
nio degli F.fTett] n ft è s tata let i fe­
ra Improvvisamente sconvol ta da una 
dupl ice s a n g u i n o s a tragedia pass io­
nale I /agcnt« di P S . Anton io Can-

p ,r i a | M . lire, mentre 11 prez ; o me « £ £ =«» ' ^ ^ g ? J ^ S 

. S l t ^ V r ^ U 1 iSV, T q " ertV^pSr: . -^rio . h a ^ r a ^ i n q ^ c o l p ^ t ì 

LA tranqui l la es i s tenza di UTIA m o - me**io parlare dei d u e fidanzati. 

'i*', t e n e n t i non Rcrfe del hlocco del fitti 
1

P per ef-sl la cifra mass ima della 
• p ' a i j n o si asipra sul le 19.000 Hr-s 
'• mèr-sili Per 1 fitti bloccntl . la cifra 

m:ni-.r..i «.,-en.le s i n o a l le IRÒ lire 
Sempre secondo le Indagini fatt« 

t dap.a C d L risulti Inoltre eh» ti 3'J.B 

ImprovA-lsamente. secchi c o m e fru­
state . sono risuonatl l c inqt ie colpi 
di pistola, u n o d o p o l'altro, a bre-
vittiitna dIstAn-a. Poi. dopo u n a bre­
ve pausa. Il ses to Sconvol t i dall'or­
rore e dall 'angoscia. 1 familiari della 
ragazza accorrevano nella stan,--i Qui. 
la s . e n a era Impress ionante Sul pa­

ia sua pistola d'ordinanza, neret ta virrento. priva di t-cnsl. giaceva la 
fanc iu l la In u n lai*o di s a n g u e Sul 
s u o corpo, quasi abbracciato, Il cor­
po del lA^ente , at*oniz?»nte. 

E' faci le lmma-cinare le scene di 

cai D. contro la d o n n a amata , la 
d i c i o t t e n n e Clara Metalli, u n a Rra-
Tiosa bruna, nata a Montefa lco fPe-
nit- la) . lavorante presso u n parruc-
i h l e r e per s ignor* Subi to dopo, 11 
Oantù ha rivolto l'arma contro sé 
stes«o. fa-endost SHltnn3 le cervella w - -.--nto rt*>i lavoratori abita In su , . , . , » . 

tv>ifitto. m u n a o due s tanze vuote con il v ^ t o co .po 
r p n u s o di cuc ina , in convt - en -

-'• l ce . e "e II prezzo medio che essi p i -
• • trano per qu*;t< -.\IKAIfitti si ae»Tlre 

ru' -e i r84 lire con del m i n i m i sul le 
'-.'. 200 lire e l mea» e dei massimi di 
•V •' B0O0 L'ai lo i lamento per vano in que-
; ;

; Bti c-161 e de; 3 . l ' i . 
' '';• Oltre ques t i due gruppi fondamen-
' • t^!i di inqti i l lnt \-e n'à u n terzo pari 
. " e.1 '4**. c h e vive In camere mobiliate, 

< e in q u e s t o caso !e p l s ion l sono « ad 
/ ' l ib i tum •> dell 'aff ittuario. 

. L A loro tesi con qtiestA Inchiesta, 

Abbraccio mortale 

LA drammat ica scena si e svolta 
in una sVinz»i del l 'abitazione della 
scovane donna I familiari del la Me-
teìlt. 11 padre Michele , la madre Ma­
r a Coccia, la sorel la Anna ed 1 fra­
telli . si trovavano in quel m o m e n t o 
In camere at t igue . Alcuni di e*wl era­
no -ria a Ietto La casa era Immersa 
In u n profondo s i lenzio , rotto sol-
tAnto. di q u a n d o in quando , dal som-

m-

GIUNTO A ROMA ALLE 17.30 

J rapinatore Cerasani 
è tornato a Regina COBIÌ 

La bella Liliana non lo hn accompagnato 

"••Alle ore 17,30, con molta ore di 
Htardo sul previs to . S i lvano Cera-
«anY alias Al Capone II. * {Munto a 

,Roma. ins ieme con altri due det?-
;DUtl. proveniente da Milano. L'.ibu-
^t ivamenle noto malv ivente era scor­
tato da vent i carabinieri armati di 
mi tra , 1 qual i lo h a n n o ,-ottopostn, 
fiurante tuto 11 percorso, ad una rl-

^ ' i o i c e a ed as«!dua sorve-fllanza. L| -
^ l l à i a Clo'.ll, la g iovane e bella amari-
•- t e ' e l e i bandito , n o n al trovava 6til 

treno- Ella è 6tata irla rimessa in 
l i b e r t i e r inv ia ta a Roma con fofillo 
ili v ia obbl igatorio . 

Un fo l to s tuo lo di giornalist i e di 
r'tv*'* lo to -reporter > ha occoi to S i lvano 
t : Cerasani al la atazlone Termini- Il de-

"fettenulU.'' non si è mostrato affatto !"-
Ti lnj jàtp da quella prova ev idente del-
r ,Sa 'sua popolarità. Si è rifiutato di 

eccnrler»» dal treno l n o a t m a t o con I 
.. c o m p a s n l d i v iagg io e ha strepi tato 
t i j e r c h è lo facessero «allre nel eelin-

r> 
P I C C O L A 
C R O N A C A 

iare separato daflf »l*rl F inalmente 
* scei-o sulla banchina. I fotografi 
h a n n o puntato le macch ine . Cerasa­
ni. con le mani ammanet ta te ha afr 
ferrato 11 cappel lo e se lo * m e s - o 
davant i apU occhi , proprio come u n 
bandito americano . Era ben vrst l to . 
di aspetto rolmsto. ben nutr i to , ma 
molto pal l ido. 

La «cena è durata pochi secondi e 
non * stata affatto emozionante . « Ai 
Capone II • è sa l i to sul cel lulare, che 
:o ha portato d ire ' iamenta a R*Clna 
Cocil- Alla S t o 7 j m e era s ta to d i spo­
s to un notevole servizio d'ordine. 
Anche il doti . M.icera d e l a Mobile 
•;| trovava tu'; posto. . 

J 
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Conclusione dell'accordo 
per gli impiegati alimeniarione 

VfWTdl «ror.-o «orvi *ta;l rowerdstl 
•711 iim*nl tr» iir;i-ol! d»! «-mitrane oar-

; mstlvo df*II t ap ina t i d>ll'aluaentazto-
'*!*? Tf'l articoli ccnr'tneno l'orario di 
; !«vorn. la, mi<un d»rli straerdlnsrl e 1» 
rf»-orr»nis II Contrat'o ffitrs in Tiyor» 
dal 1* tfCCsio I94-1. saJv^ crii srtlroli 
eh* tmp!tcti»ri'hb«--o i T>m»c*;l dftftl «J-
r m i t l e che fnirsno m *!eor? ds ! 1' 
li'.c-mbre 134*1. 

C-rf*. r-Tt.-ir.fo l'F^i'a'ion* d"sll In 
pi'ja' l d*ll'ii!inì»n'a*:en'. f.-r»t|c "h* 
p-r Ti'Vì l^ip-«rtv»il tn rtT»r.d'c*zV*nt 
di mf-rT:». 

C'3"* ? • T r̂.r̂  iv*"* n**j» Z*" e-JV 
rs's -jii.-ì» ^TT-:I, -r-r-f. itiit'-^ir-»-

ra?!S Pi TEDEKE — Aitivi: • fi*s:i tri 
1 p!"i •. **':"*. I«:n. 'ìit':* f -Mi 1 » M»*ff-
. («•-;»• • I.ti- <•! *.:'-->t*» -; C*'.ri?.l * JVl: 

» I = :•:-?• i-cii <•"• r-*'ra t:t« . . F*;-.ll -" 
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d l s p e r a / i o n e cui si è abbandonata la 
famitcìla Metoìli. In tanto richiamati 
dal le esplos ioni , accorrevano n u m e ­
rosi Inqui l ini del palazzo. Vontva su­
bito Informata la Polirla e po^hi mi­
nut i dopo un 'auto del Commlhjarin-
to Tus."Olano. pllotAta dal l 'agente 
T o m m a s o Tivoli , e un'ambulanz . i del­
la C R I , pllotAta dal l 'aut is ta Mario 
Federici, trasportavano al l 'ospedale 
S Olovanni 1 corpi inaangutnat i dei 
d u e piovani. 

Il Cantu . purtroppo, spirava po­
ro dopo il s u o ricovero In u n a cor­
sia del l 'ospedale, mentre la nifja77A. 
visitata dal dott . Ricci e d ichiara­
ta in pericolo di r i ta , veniva traspor­
tata d'urgwiza in sale, operatoria e 
so t topos ta a d Intervento chirurgico 
da parte del prof. P i t toni . La Metellt 
era rimasta, ferita da tre proietti l i 
a l l 'addome, da u n o alla regione g lu-
I « A e da u n q u i n t o al la m a n o st-
niatra. 

Alle ore 3.4S di questA m a t t i n a * 
terminato l ' intervento operatorio 

Non e. s ta to possibi le estrarre 1 tre 
protett i l i c h e s o n o penetrat i nell'ad.-
dome. 

S o n o s ta te r iscontrato d u e perfo­
razioni «ilo stornar» e ben 18 perfo­
razioni a l l ' in tes t ino c a u s a t e da u n 
so lo prolett i le I sanitari h a n n o do­
vuto r inunciare per 11 m o m e n t o al la 
e s t r a g o n e perchè le condiz ioni della 
Daziente erano troppo s-rart. 

Le indagini 

TV>po l 'operazione la povera ragar,-
r» ha avut^> un col lasso <*d è s tato 
r.e<*esser;o rianimarla con iniezioni 
e con la respirazione ertifV-lale 

Us-rendo dalla sala operatoria , la 
Metalli si * incontrata con la sorel­
la Anna e l'ha sa lutata con u n mo­
v i m e n t o degli occhi e con u n debole 
g e s t o dolla m a n o I A sorella * scop­
piata in rin(r;hlo7Ji. 

S u b i t o d o p o IA ferita è stAta ada­
giata sul Ietto n. 47 della sala Ms«-
zent. 

I familiari cono rimasti al l 'ospe-
dAie t u t t a la not te 

S u l grave fatto di s a n g u e s o n o In 
rorso Indagini (IA parta del Commis ­
sariato Tuacolano. I familiari del la 
Metalli si s o n o rifiutati di fare di­
chiarazioni su l le cause del la trage 
dia Dai primi risultati de l l ' inchie­
s ta c i risulta tut tav ia che 11 Cantu . 
i n n a m o r a t o fo l l emente dell» giovane 

d o n n a A da e*-*a respinto . h« messo 
In a t to 11 s u o folle propos i to omic i ­
da in un m o m e n t o di disperazione. 

At( i r ragg io eli forhina 
di un « Grifone 1001 » 

Irrl *»r» 'in a'Ten della. F<*"l'tA BAI, 
tipo « (trlfon» 1001 ». in volo di tra.*f*>-
Mm«MJto da CastiPlton d'I I^aco » Roma, 
in .ifRiilto ad una pann» -*l motorr «> 
«stato costretto a 'in aitcrraijpio di for­
tuna n--l prrsst di CsmpajTi-irv». Nfllo 
urto contro il suolo. Vrlua <• II rsrrr'.ln 
sono r»ms=tl di/trutti. I.'«itttra?plo. mm-
posio dai primo pilota DP Orf-r-r»:irio, 
dei urrondo pilota Si'-farvittl e dall'in;. 
Roxci, e rim.v-tn ttifn?;im' 

ufficiale. Tutti gli altri coitmutno a man­
giar* come ir mente folte. Poi mona una 
feconda campana, una tersa, una quarta. 
e la seconda, la lena * la quarta guar­
dia, cioè altre decite di pigili, lascia­
no il piatto a meta t balrano come ful­
mini tu una macchina rotta con ia lire-
na 1 accorrono dove è tcoppiato un in­
cendio, done c'è stato un crollo, un in­
cidente itradale. 

Quelli fatti accadono — a ieri loto 
accaduti — anche quando i Vigili de! 
fuoco li godono, una polla all'anno, il 
loro pranto ufficiale, con due portate, con 
la musica, con le autorità. Pranto che, 
cominciato con /'• Inno di Mameli », con 
Vappianici a! Direttore Generale, al Co-
riandante del Corpo, a «fot I.ii:ti, il par. 
meo della Chieda oleina, è finito con 
ih eroina a Ceciarelli, acclamato alla 
unanimità come il più brano cunro del 
mondo, con l'< Inno dei I aooratorl ». can­
tato a njtiarciatola perfino da don Luigi 
e enn un redattore de ITniià che ftrin. 
gena con effusione le mani di tanti e 
tanti enmpasni. 

l-a feita di Santa Parbara e itafa ce­
lebrata anche dille armi de! Genio. del­
l'Artiglieria e della Marina da Guerra 
ron mn'rgne di tmdaz'.-.e al V. If alle 
bandiere e *i raduti. 

Sfratti e disoccupazione 
in comizi popolari 

Nella **t«rmta di opci ai -Tolirri allf 
In,*i0 ia TÌ.I nmiaminf* Franklin (Tè-
«tacr'ol nn comi/in cnntr« l'aumento dei 
Etti » doli* di-ni-dipazinne. Parlerà il 
rompaenp Firmo Merletta. Sullo «icitn ir . 
;nm»nln *!!«• 10.Ti i| rnmpajno Jacch'a. 
parlerà al Quadriro. 

L'ni m.inife«tfl/ione rrntro l'anmentafo 
co«tn de.l'a TÌ'I *; «».iljera intere alle 
Il 'n T'a Orn/in Corlite orcanirrata 
HatlT.n.I. » .lilla Cnr.--.ilt* «ell'Appio 
l*arlennnn Mar'» \l«!t-:lì e ClanrLo Cian-
rfl. Altre m.in'ff *ta/ion* «i «tnlieraniio a 
PrimaTalle ali» lt p«r ch'edere lo ntati 
/:<<mentn di fondi per lavori ur.zent: » 
alla Mniliana alle I4.V* in p i a n a Madon­
na di Pompei per protestare contro la 
(li«oc<-iipA»'one Parleranno rispettivamen­
te 1 rompazno I n;*r- Baroni o il f?e 
natore Rerlhn~ner 

L>a »fcX,s es t i rpò 
il cuore a un part igiano 

l'n anfrio di guerra partipiaiii t pene. 
Irato >ri nell'aula al proi-etto Borghese, 
attrav*r*o la depoii/iene «lei romaodante 
•lei primo gruppo della Iliv.aione Mat­
teotti, l'rance-ico HOMI, conosciuto «otto 
il nome di battaglia « De I ranchi >. 

Il comandarne ebbe due inronrn eoi 
Borghese per effettuare «cambi di p'if'o. 
meri durante i quali, agli intuiti del 
principe contro i partigiani, fu rispoato 
dal ROJSI con l'eiibirione di un «jocu-
mento irritto dall'Oneta, ufficiala della 
< X » che definita Borghese ladro, mas­
sacratore < rapinatore. I.'Oneta. agg'un-
gt il te*te, fu l'ucciaore di «uo fratello 
Italo (medaglia d'oro al talnr partigia­
no). Dopo «ecenni ai massacri della 
< X », Rosai aggiurige di ater trorato il 
radatere di un •p»r , 'P'*n o eoi cuore 
eitirpato. 

Secondo ed ultimo test* della -noma­
ta * Fernando Pelleratti. che «e lude la 
azione aotMabotatrice del gruppo infialo 
da Borghese a (Jenota, in quanto i 200 
militi di-Ila Maa erano inesperti in modo 
assolino del disinnesto delle mine; quin­
di non a loro * dosuta la »alre*.-a del 
porto di (ienova. Dopo una preziosa alter-
marione del Borghese che sostiene di aser 
sempre chiesto »i tedeschi: t natemi il 
tema militare e lo «»o!gerò » e dopo un 
accenno alla liberazione di non Ceri, as­
tenuta per intervento di Oraziani, d:etfo 
le in'iMenre di Srhu.sfer. l'udienra è tol 
fa. Dal Comandante Rossi, da noi at t i 
rinato, abbiamo apore*.o che deporrà an­
che al prorejwo Oraziani «ui fatti d' 
Conrpn* (uccisione di partigiani) proto. 
rati dal Ctariani che personalmente in-
tiò reparti della « X » in quella zona 
per azioni antipartigiane. Congedando^' 
Kranreseo Rossi dopo arerei accennai» 
che in uno sramhin di prigionieri t er 
nero te'tituit' al Borghese i filli (e / la 
mogli»') ratfiriti dai partigiani, ha {«f 
fermato che serondo lui "n coraandrnte 
rhe si e.«:me dalle sue re«poTisebilità.^eo 
me sta facendo il Borghese. * no / ti 
•liarro. '/ . 

nomani depone T»»TÌ. > • 

La sci. (avalfecjcjeri in'i'ola'a 
al nome di Galliano Tabarini 
Questa mattina «He 10.30. ne] qnar*o 

anniversario dell» morte dsl compiìt;no 
n»Miano Tabarini, la «er'on» C-ival!*g-
ceri verrà intitolar* al nome del glorio­
so comb*tt«me d'I!» libertà caduto nel 
"•smpo di M3that:.*en. 

Il compagno Ricci si sposa 
Dimani, un'ora prima de' to-'eo. ffra*.'-

do Rice:, redattore della noiira terra 
paiina. e Angela Panicelo, della nóttra 
feireter'.a di redattone, li nn'.'co^n tn 
matrimonio. 

Ai due cari compatn: le più cine fe'.i-
ct>ar:nnt d» t IT'nifi » A Rinaldo, in 
particolare, i cronisti, che lo ebbero per 
molti Ttesl loro capn-iemsin. auguri af­
fettuosi e figli maschi. 

Un padre degenere 
dinanzi ai giudici 

B-ama-ii Sila XII P ^ Penai» del no­
stro Tribunale * comparso il dottor B*l-
*ntor» MuBurriefi, medico presso tn Ml-
ntst»ro dell'Africa, 'mputsto di lecionl 
aggTsvat» e contini»i» nel ricuardt del­
la flella Olusepplna, rlrovrrsta sll'Ospe-
da> S Spirito » Imputato ttiolW».' dì 
maltrattamenti continuati »t fi?'' | Inl-
rl»ts-<l l'tid!»n7S si ronstAtnva che"fdBl 
f.vcrco'o d»l processo »rn spanto 11/eer-
tlfirato del medico learile cezmpTot»»nt-
!e le.siorri riportate dalla Olmeppias 

I.'awocato dell» dlfr*-» d'I MusY"meet. 
dichiarava d i e tale certificato non era 
mal esistito Tjn«v d»i fieli d l̂ M\s«im»ci 
aceiisats al'ora apertamente tate »wc-
i-stcì «ti a*-»re rubato il dorumen>v 

ti Presidente Tr» fl-ird'» non ritener» 
però oppo-tur.o fare rnelfre r t ò / a ter-
bal» » rinviava r-jd'enta. «-h^-» g".ì 
-.tata Tinrtata quattro ^-olte | 

Int»nto 1 n<r!1 tttono nelt» piàjeTand» 
Tiiserla: il padre lt ha infatti abban­
donati »d «• andato A consivere con una 
=lirnoT.-\. tale Anna Rfvsl. 

TI M'tsumeci. «.hf p«\«.rtrd* ali» Banca 
vari mUJon! si •> nei -*-ornJ scorsi rifiu­
tato di soccorrere In qualche modo !A 
tirila Gkiseppina, dt^Tnina tubeTco'-os«, 
rifiutando p*rfr8o di «rquratirle cibo fé 
'tr«ptomrcma di cui b s irrcent* n-cen.stfca 
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tessuti per signora . 
T U T T I / G L I ACQUIRENTI D I 

IMPERMEABILI -SOPRABITI - ABITI 3 PALTÒ' 

E TUTTA LA CONFEZIONE DA 

UOMO AVRANNO UN BUONO DA LI 000 
DA SPENDERE A, PIACERE NEL 

REPARTO TESSUTI PER SIGNORA 

PREZZI 01 FINE STAGIONE 

« d i , e Seprnl 
eonlro l'aumento del latte 

RACCAPRICCIANTE SCOPERTA IN WlARANTO, W 

Vi 

MAGAZZINI POPOLARI 
ROMA - VIA OTTAVIANO N. 65 - ROMA 

effettuano da lunedì 6 e. m. una 
VENDITA SPECIALE PER LE FESTE 

Anche la C d . t ha sollecitato 1 Inter 
vento dM Prefetto tontro la d*ctstonei 
dei!» Giunta di aumentare di « lira il 
prerro d»l latte. 

IJI rlchl«<ta * «tata fatta cella gior­
nata di ieri con una lettera, nel'a qjal* 
dopo aver rilevato l'arbitrarietà del prov­
vedimento. d»c'."»> senza consultare né 
: rappresentanti dei lavoratori tv» 1! Co 
TI.'aio PrcML -si invita <I Pr»fettn a so 
*pend'*e lt provvedimento in attera che 
una apposita coTnmi'^inne p o v * e.tsml-
m r - tuff* la qi;e.-t!on». 

Approndiamo inisntn r*i» Ta S'pral in 
una lettera Inviata In d i ta ?} uorcrri-
br» a'"i r»m»r» di Commercio afferma­
va esplicitamente eh» il pr»?-*o d»l latt» 
ioveva »*ó»re stabilito in sede comunsie 
tra tutti eli enti *.n;er»*;--st! e c'.r* Con-
"iTTri d»I la t t - . Centrale e rivenditori e 
non inllatera'mente d'I's Olur)'»» rome 
e arrentitn t i q'i»et1 g-ornl. 

Tornando dalla scuola; 
trova il padre impiccato 

Il disgraziato era colpii» da paralisi proaressitia 

Prolungalo il 207 'mirro 

n» domani VATAC prolungherà n W7 
szaurro ih attualmente f» aerviilo tra 
il Ttifello » Mont» Eacro 

n 30T azzurro, -runreri «visi dalle 7 
sii» ? sino a Porta P:a In tal mod" 
l'ATAC ha evitato l'istitnrico» del 107 
ro'so, da noi ann-jr.ctn'a i?rt. I lavora 
tori d'I Tufello ,'aranno ivrò eeualm'ni' 
soddisfatti 'almeno in parte) nelle loro 
tichUst». 

Agitazione alla FATME 
per la-rivalutazione 

t d*P»nd«nti del'a o*Bcin* rreialrrieT-
rantea Fatm*. 1 0';all eia da tempo fo­
no in agitartene per ot»»n»re la riva-
utazinn» del salari, hanno ter! tospes*-
in atto di pretesta, ti latoro dalle ore 
I" a"» IO.?» n-jrant» la sospensione ,-»l 
latoro t lavor*t'vt st sono r.uniti ii> 
M-se-nb'e-a ed bantvs «pprotato un « d g 
rt-J q-iale d'crivarar)'» di »«s»re disposti 
» s»Tvtrsl di fitti t Bv-j-ri «inda-ali di 
letta p*r ott»n»r» *̂ ->d1tjrazV»n» alle lr>rn 
«rt'ist* rl.-hteste. 

ntik un cou.Er.-3XE u.vmm - <y.y 
'• 1S «-. I ' V J I . Ì alla .*»Z-*T« Irf"» -s *"i 
•-•>-*i'lir T» I?.-> 1 *"• 3T1 -TI- '* Vs'i it'. 
>!!•:*-•-*. T:'t; i'.-.* :,-T-*iTi I.* iV'rr^rrr». 

Un operaio stritolato 
dal rapido a Sezze 

Un raccapricc iante s u i c i d i o «> «e-
e s d u t o • ieri a mezzog iorno in v ia 
Tarstito n. 19. Il c inquantac i ' .quennc 
Dino Jaeovacc i . uiTot»'» ds parali»! 
proj*TC£>lva. approfittando del la mo-
••nentar.ea assenza della mogl ie , at-
i twl inente fuori no;na. e del fi?!ir>. 
quindicenne, usc i to oer r«»car-i a 
scuola, si è alzato dal let to .e s tr i -
scistido su! pav imento , s i è por:--.to 
fino nel la stanza da ba^no. dove ni 
è impiccato cr»i una corda ad un 
rrpit'o de! soffitto. 

Tornando a ca.sa. alle> 12.10. 11 figlio 
dei .suicida ha fatto la macabra -co­
perta. Lo sventura to g iovane è qua*l 
svenuto per li dolore. Urlando come 
un pazro, è t a c i t o 5iil p i c n e r o t t c ' o . 
e ha ch iamato d i speratamente a iuto . 
Sono a c c o d i i v i c i n i , poi la Poliria. 
1! corpo del su ic ida è s t a t o pl-,iit«>-
nato. fincnè l'Autorità Giudiz iar ia 
non n e ha ordinato In r imozione . 

La tragica fine del lo Ja>-ovacc| ha 
«uscitalo profonda Impressicele tra 
gli abi tant i del nal.*.zzo e tra tutti 
; o n r o eh» lo conoscevano . 

Vn altro erav*» mto di s u i c i d i o «t 
è terlfic'ato lori sera. \ers«> le oro 
33.T?O I-a dlctannorvenn** Io landa Fio­
rini. abi tante in vin Ci sei bertone . | .v 
n<?i pres«rf della Chiesa f lr ir irnmaco-
!*»a » S Lorenzo, si è- arv-eienata 
c o n u n topicida per riè rlmpro-.era-

| t a dalla mat.ricna. E' .«tat» r!cov«»-
1 rata aj Pol ic l in ico In n j a e r v a a o n e 
1 

Pi':*-» p 
Orjuinitiri li Sniet». t l > *r» i l ia f* 

ile.-u'r^e 
igil-Pr»; li Jwiai». •''-> '*• 1* li F«-i«.*i 

Cinecittà : flit- f cnj>|-f!i il f:l«-".t*t alhs 
cr» 1? «l'i >'rw Qìi<;-i*e. 

BiynitM «ti tJBEtrcio: rjtt- • cmi*ts:> 
ìe'.'i '-Jte.jsr:» «Ile «IT» 3* la Ffci»'iii.'j«. 

fai'«i • wcjiai: i -"rs-pir.ii i'.'.s Ti--ejeri. 
;,• r j i . ; , , v r J\ ,<•,' IT .- f«'f-j#':> 

Bsjrmrii-li Ciaujiili it J«irat: -,r# I« i 
Ton'» P*T>*#. j 

VISTTPr I 
S»>?5C)il:ll ItiT-mli li Stiliti a''« IT! 

i« f"»>T«i:<r» | 
Fnpt««»nli Htjim li Stxisit. =•« 1» !> i 

fel-Ti'ir». 
Statali. T'ii-tiii !• -»'H!t. ''«r**»-.- I 

Coi:t»t; ì s^t'il- » ieli* r.ois.w.'T: l.-.vrr» 1 
.le; Vii s:»n • «Jê ii Sui ìjr.filt*. alla 1* ia1 

1>'»TII:.C3» j 
f*rJi»ri: r^va-«it-s« fit ttTC-r». •.*• **i.V\ r-j 

Fel»-t:*M». | 
r«lif»a*i»Ì. l."<Bt»T**lS!lfe al '<V57l»t- ili») 

»»• i sun ;i F«*l*rii:'"e. [ 
fattllirri: tatti i pa-r'ttlen -«--"ji'isti al!» ISi 

> n f i n V>. 

TQVAGLIATO cotone grezzo . . «, , . . 
TOVAGLIATO cotone doppia altezza . , 
TOVAGLIATO canapa quadri 150 cm. . . 
STROFINACCI canapa.. . . . . . . . . 
TENDINE per cucina-bagno quadri . , . 
TRALICCIO puro cotone 100 cm. . . . 
VELO Rhodia 150 cm 
DAMASCO 140 cm. in tutte le tinte . . . 
IMBOTTITE due posti 

Esteso assortimento in Paletot, erepelle, 

L 2.S0 
» 450 
» 590 
» 195 
» 195 
» 290 
» 690 
» 890 
»8500 

flanelle, 
mollettoni, flanelline scozzesi e rigati per pigiama 
Chiodoto informazioni por In vendltn rateala a tuti l 

C O M U N I C A T O 
•v POM de':a •'"Ooperat'va 

NAVALMECCANICA 
i 

T,'OrC5n:z7azlone C-.ASTEL.LANO «V 
'CAN'GIANO debitamente- m t o n z s a ' a 
ha m e s s i a dispo.s.zlone dei Soc; 
della CocpcT-at'vfi N a v M m e c c i n l c a il 
*uo va-ito assor t imento in Laneria. 
Seteria. Drapperia, Calzarure. i m -
p^-mo.ibi'.i p tutto q i ' sn 'o riguarda 

:"r,bb:n: a-ner.To. Pagamento in dieci 
Irate «mz.i a.Tt'rlpo. 
j N.-po !. v.a de] Chiostro 11-13 (Po-
;«ts Centralcl 

I 

L'aa impreaiionantf scisinr» è accaduta 
alle 21.30 «ulta linea Roma Napoli «ei 
pressi di Sette. 

II rapido °2. proreniente da Napoli. 
cibato all'atterra del km. 76 ÌHT*.STÌT* >n 
pieno l'operaie, tju ara .ite noe Valente Re 

r#l!el*> purtropp*'. m»st-e <jTjet»a tTidi-
spensab:!» precanrione Tiene rL«r-ettala 
per «*nanto r<?narda il latoro »ero e 
proprio di saldatura «lei binari, ti la­
sero d: prepaTancnt. che censure oe"e 
chiarardare i binari per prepararli alla 

rnTi, tettandolo cadavere «otto no poa- 'aldatura 'iene erTettuaio pr ma d'inter 
ta-ello a i n i decina di metri d: distanza 

I 'orribile Aciacara Ik aitentita mentre 
Vop»ra o era intento a nn !atorp di p-e 
paraziene di binari per la saldatura cnc 
altre «-pisrlre d- operai asrebbero detnto 
'fT»truar» qualche ora dopo. 

A quinto ei risulta, m a parte della; 

rompere ti traffico C.ò allo «tepn di 
ir-ijrlacrsre temoo e di erTettnare dnranre 
!s .T*:tsta -Jnalcl»e «aMatnra in psi . che 
<e offre alla D:tta mtro.ti roap^iof, ». 
tramuta ia InTto e m:«et:a per le femi-
rlie dei laToralori. 

5-arebbe opportuno pejrlfV che l'Amm 

GII Amici de • l'Unltn • I 
Psy.ui. alla ira 18. htt.ni In r«rjr»»i>ili 1 

Il traila irrita il isitr» Csi-it frs-.ajtrs'» I 
Dtsr*4rii itsllr» <,i'ri>tira il taiiiliri» l*r ' 
U trsTj a r i , »:«*gÌi«X3 jli ìatirtsu'i li i n ! 
aurata I 

ASSEMBLEA ALLA TETI j 
D-r-ias: alle 17. IT»**» la T E T I t »e^a} 
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OGGI 

ESPOSIZIONE 

iimiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiii 

Cinodromo Rondinella 
Dornan! a'.> ore li r:u-n!or.e cor*» d i 

levr-rr; a narr i j l e beneflcio C B I 

Titter.a t»« I»; r»'l*3rt'.'. -.1 Slacaraw Re-
Sif-sjla *.»TTa M't»e;S!«i j»T»nlt f»r -ortaT» 
a ».-;is-eiia te'. teTS'sa'a !**•.*« ielle é-sme 
s^^i STel-et- a Fivii» r/»s 'a P"T«r »r» 

RIUNIONI SINDACALI 
fflifra'ci a cariti, -»tt:.»»n «|i«*^4iai-. r^y 

*t» !" a ifi» <-*.t>. 
liTsrasti Itpa. t««e2V»t }*••-»*•. *r,\ 

.-» 9 y> f «i L 

respon»abilità della irraTe detratta, eh» jn'»trar-ore delie Ferror:e delio 5tat-», per 
ha strappato :I padre a otto bambni. j «-cnto della ^Tiale ter.arnso fatti i lavo*. 
ricadrebbe stila Ditta Therm;t. r o n ' c ! *i i-itere«»a««e mari-of-nente del m->dn 
s'nnaria dri la»ori di saldatara dei binare I come «jne»ti resfnao orranir/ati. dato ' C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 
della Roma-Napoli. |rh» per la «testa recer.» «1 seno rer:5-j 

rVtti laspri dorrebbero jafatt- Ten:rejc#ti f • al'n incdenti. «ebbene fino ad} -" 
effettnati «oltanto dopo arer interroTto il • ••? :< n / « n i n della gratta di qael'o ni La Ctsaiir.tta f-i-ffAS-raare-;» al!» 21 la 
tr»ffico «ni tratto di binario ia larora. I <••!' ha «retato la mart* rop«ra:o \ alea»» J Fe :»i*>-* 
z>ne. attlandò i treni eal h'nario pa i Rem pi $»»Tf;»r: li I m i t i : a'» -•»»» Il a Tr-.t» 

£eti 
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LANE « 
CONFEZIONI 

LÀFONTE DEL MOBILIO 

LA PIIT GRANDE ORGANIZZAZIONE PER LA VENDITA 
DIRETTA A PREZZI DI FABBRICA IMBATTÌBILI 

G R A N D E L I Q U I D A Z I O N E 
ROMA - VÌA PRINCIPE AMFDEO. 5-A f pross. Caia Piueef.) 

SCONTI SPEC1AIJ AI CtJKN-n DI PROVINCIA 

I t tHMIt l I t l f I I I H I MIMMI I I I I I I fMIMI IMI I ta i l l l l l l l lM I IMIMI I IMI I I f l I I t lMMI I f f l l l f l l l 

A N N U N Z I S A N I T A R I 
I -

TEATRI | 
a?» J l . "»3? rir. Clt!a>i-Bt rei ; 

lr i , iui i : «TTÌTI ialrt B-a! — Uri triti U alt i t : T>t-»r»«Jea — Falfin: <\;t-Ett« <srl 1" 

_•**• f « 4 - J_ Cittita» ter,- *.-•*_-..ri-, Uì .yi-ie... - El 
#*~ <i — K*;il«. Cl-Jjtrlli. Calllia: v.» Rir.cì; **••! 

' *a: TI. s ì Iv.-i l i ~>2. - : int t"a.-:-i it' F-ef'j 
1— Traviserai f:aira R.i»:e lai. t i >u! 

pr<y-t-s rT«; t » Nat:-t»> iH; «a «le. 5*r 
r i o r 1-* ~ Ei'i;Ii»t: r.a f i w : ( Z2\: I l il 
ni 1"'* F.Tt'isle lo. ^.i \ '? - ieoy 111 t^ 

isa Sil l i i tui ) . Cauri fri lo ft -ri , ; l 

• Lrijr.n: i l Qi:*i::s* >»lls SO. ^.i"i 
i ? - ^ x : - :a. t t I.e--;.iTÌ i » » a ^aI^ V>. 
t - r P T t Tirr.' fV7 - IiUn». S-ar»lMa-. »» 
dt ass - , , ^7. T-:» Tâ l »3«i*« 5a ria X->-
«OCCir, '.Si. tal» R,«-il SI. » al» P.i^.s-

I n c " N i Tri»«:« l.\7 — Calta: » a ? n 
m n n / • U-e.ii". i:.» twi-e-*» ir>7 — Ti>ir-
f>3» r"' f : l : : M — Tticalui, I7111. Lati:». 

»7-.'« 1*. s.i t--.a \JC»I Sì -
uiiTi, l i t ical i . TBryitJittMi: s a 4»1 F:-

"'tr'-i 11. «ri 1 l'i fi.«sj*c - 1 . 11 Fai; 
-'••> i l ?SI: - l ' H S. V i r i At-<il.lTr;r» - Gir-
' t i ' i l l i ; sa Re «lei W i i 11 — Milvia: T.I 

-i£'-•«:-••• !»»• r«iMii 10 — Muti l i tri: «-.» 
" jjt-i-;i:-> 1! — Giuit t lmi: r.i Carili M. 

P<^.. 

facari a » V.;|;«« -a» ^-r-« - a«CEHTT*(A: 
f-Mr»rt« • *Vi3•«! <;-•:*« «it l»>--!i--l FfiTftera 

t"il<- lUrel e 
•of̂ i arie D.-|!>-

-ii* ci- . M:ri'e:i 1 — ELISIO: «re 17 » 21. 
.»••? I,:*S v ' i w S - • Ri-j! -St • — 8^*T 

Tao FtlSTiJIX: -T». «re 17. r-no V si i . Va;=: 
e R'T, *-e!:: . S **.ii •; "*->ri^i » — iJUI-
RIX3: -Tr*5 ù-\• : cr» 17 • 1 n i » n ! y»r a i 
Ma-e j-< r in i t i •• "'e "1 • • F,*rai»."(*a * 
? *r*ir»pt» » — TUIE: *f l ì a 31, enay 
N.is Tl*»*lts: • \jt.*'e • 

VARIETÀ' 
UEDIIXI. ^tir. r.« • U iVr*i Vi (i-t* 

ItMflI — UT1E1I: e.-cji. r.i. » f i f a tr»-
j-'l — WTTXtlll- c*zn. n , • Fa-tcisi lei 
iTe-t ~ U FESlCt: P I ; rit. a l't«*a* <»*;:a 
Biy>»Tt — MaHHOlIl: -e*»? Fier»itl » l»-
lestara — SCOVO: rea? r.t. e lei tie é>I 
le-* 11 - rWUClrT: 'ATV M . a Fra-i a 
-.•Ulti» i l i c i — TkUZlO «ir a Ls i;a 
r̂att 1« istejtaTi — T0LTTI5X0: e.iap. rit. a 

La tri «1: Vele!»:;» 

CINEMA 
leq-urii: l a Eaaaa é*Il'C*iejt — aaf-r; A 

FJ-5-=I «Vil'O*--»» — llaa: f*»jvi i: Isc 
l3»l imt«n: La i.fryiri Firkiifie-i — It i l i : 
a.T-.ti J*l] f>-*: — trea i l lm: Ti» red «-al. 
I n — Irnt-'l: I V*»ri.\li — Alimi: fi!. 
itT*3Ur.er: — iifri: I*in -i! McVu» — 
Itlttti; I- t- »»!-et* — attilli!»: li D*'5:i 
•"».*>'* — l i f t i t t t : la i-.-Tter» Pariirjiie — 
l a m i : l.i l i i ' c i a 5cl!;in — l u m i \* 
r>-* «!-"i *,v:«ri t ejj»». »;». — ln i tr i l l -
r»j«l;» a; #e> — astraili: T i m i a i eacc.iteri 
»'i-.-»l — Irl t tatc ì : Qie»*« t n i s è =»ri-
tiil.aei — Caiitll: P.-aiM — Calmici: fh»I> U-i*ì l : V>ir!e!te: «ili B: I» ti aa!<er* 
al »«Te — Cairiiicjittt: Ikella a! »«!« — 
Cn fi etili- Fa-j-is «1; ftrra — C fitt i l i . Il si­
ri--ila «•!!# riar-ue — Otritar: \A la;! — 
Cl'lii: U 5-i!t l 'I iTi le- i -~ Cali <i Hinta: 
A« s a iti <»ìiri« • eoo*» ri». — Cali-di: I 
ai^lierì t u : Itila leitri tri% — Calatiti: 
(*::•> il aile li H-raa — Cam: Saaatre rtt 
«e-mao — Criitilll: Falli* ft l'Operi — 
Drllt Tillii: la f.-MU i»n ri: Zsrra — Dilli 
l i u t t r i : Li iVrii lei «2it>r Wi«->»!f — 
Della Tittiri»: Il ei*-,-:-. •?! F-r*. Anira» -
Diati: srrin J»IJ IV»! — Daria: Fals-isiti 
— tin: Il aiira*.*ta «Vile ra^pnt — ttl.il-
l it i: X«tt« iena Ss» 1 firt.-ri i s l s i t i — 
E-rriti: Psella \] i»l» — Etealiitr: l« M «al­
i-era — raraiM- l'wea «Vili »:n<!» — Fl«-

Fntua l i Trirl: Ii^«:r» teara risalii — 
Oilltrii: la m * - i r i i, O'.tsr T»» st — Bir-
i i ' i l l t i ta Ti3!-V« « s l l t u — Citila Crian. 
Itlr. ci V*>l»t*e — Cr-Iln: U «•*•:! l'I 
tr.'.:*? Ut-»»!! — lat thi l t : P'r ri. t-y.11 li 
ra=M3l — I l i c i : 14 îT.iatr *» li 5i»}»p»T# 
— Ini: IV*ni n* 7JHT — Italia: Le Sn'.n 
V ' T j i ' - » e --.-si rit. — Kmieu: I.» »•/>»! 
«fi .'j-.iiar 'fTaas*!' — Mairi l i: V-jl:« «1; c:c.r>* 
— Wtirtijli'tli I>3e!ls il a»I» — at t imi : 
Eli in» ri* aieusa — Hilrniniail: «ali l.\ 

Mnt» • i r i i : U 'irie* I' «i.'esu — Wtti-
titf. fNvil.fri •!»"* =i«'ieTe j»r» — 0(r*l. 
Telile per !'0;«r:i — CMnciliai: U itera I»' 
AVittnr aW«-ell — 01f3*ril: *7»*r:T:*i--»n,« a 
Vi asti — Me» r*-:iV-i . - Otti-dati: P. . . 
. j 5 „ ,ern _ rariall* U 1 ^ 1 Fari -C'«i ><", , ! ~ £•••;= '*"*'•*"?': " r * l i , " 
- r u l l a r l i : Li a.-il •» «M re,rn„ _ Pl.ra: « ^ ' - 22-«- f»''-» » *•<•> ~ » • •« 
«, r , _ PiHtnai Miriiftiti: U S i m a «>!- • <^•'*•, '»-=? -»;* *'• '*r 

Mirfimti Fi;i.->» ri» ae^ti-ic — Sartia 
3:*•!:-* r-tiie * r « n t <;' •<* — Sarrilla: Le 
'•f* ^»1!T-'-";» — Silrslirt: Tsni 1 ta-ti 
lj«s:' — S'iiita rW->»riA'» • tir. — Ja-
i*rrci3i*n <»•»*• — Trlrer» fa'-fivra — 
trinti R)"i • B '! — InMs Ijrrili: !» t-
•l'ter» — Tirana : li c^r-i I»TS — Tittini-
la 3»*»jl.« lei teseli» 

RADIO 
HfTF. RISSI - t>f ».15: H-»:.-a Uf».--i -

II.2S; ftiti . — :.*: La i^rzn ' i ajfrt. JsVa 
- 13 2?- if»'M*i*:r: r.>3:r*la»». • F-nui », 
«!' (\ T.-«. — U 10: Fi3"i< 1 "V-tr-. c i> -
IS.Sfl: BJ-1 .»-•*•1 2. te-i-y« t c*l Mrtita I: 
e,'- -. - l«,-y. Vis--Hi'l — I T » : tVsr* 
* » i lb — I">: >•».> aa-ri' i — 20.y>. tV* 
V<*'!! — 21 

£PJÌ 
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VESTE 
i vostri bimbi 

«insto STROM 
I Maiattia -rtoere* • della pel i* 
! RMOUtOIDI . vcism VARICOSI" 
; R i c a d i . fMarha - idrocele . Ernia 

Cava faétolore e a t tua oper-ulon» 

ENDOCRINE 
Cora delle snlg rf^fnnThsnf %'**&)& 
Impoteotav fobie , d e b o l e n a . ai-^i-a«lli» 
te f ioa l t . vecchiaia precnec. d-»tcf*Bt» 

*>**.*,*-*•*. a *». m^wm*-*++. m.~. m. r"»»»«>HI. VMM»? * eaar*» pravpeiart eB»trl-
C O R S O U M B E R T O , 5 0 4 «"niaiL nr« u t : u w . ****** • « • 

I fPiarra del l-*or*o:n) . T e e f f i ta n o 1 * C A R L è r l ii 
! Ore t-im . r e s n - n a-11 P i a n a Eaqail inr. 12 ( S a l e aepaualAl 

l'fheat — Qiihlllti; *.T» Il '«if.nati I n ­
aiti» Taf tfir'iM — Utile: Vi i-i»3iTr>r: 
t tir. — I n : I ci-!ieri i*t-i r»!Ti Foitri 
ti a — filila: rij-ntl'-era - KiriH: f»Trii«]ea 
V I » - I — Fi*ll: f«-l! »r» •i»'li tr-Vetta — 
Sali: la «ckita I»! S.HI11 - >«>:•#: «.TI»!» 
ÌHravta> — Iilarìi: Sett» il «e'» «b. fte-t — 
I l l i Uaierta: Cai a;eaca il )«.-aii*a — Saltai 

RrTP. iT.'IRRl - *--» I L »-:i i >nai l i 
-•per» I r.'le — 11..V: ri:.i-.i: _ \%.V±. Q,-t. 
tll'e Z-*»e«!»r: — Mt.Vt- F»'re*# I: «:»'l» — 
14.10: 0 - s KtTir - 1«: . S»r*-a » 4 • Ut--
li*i; — IT: ©*fi in.)?.;»! — IT 30: Crrte?*.* 
af-if-n -a — 21 le*.: . irrehi'e-..'. . — 51.15 
1 t n t l : ref-ertuti iTt«r-:ii "tlli — 22- f i l ­
m i . • 
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è di guida nei 
lavori femminili 

PAf» S T R O M 
SPE.CIeVl.IST A DF.RMATOLOOO 
Cor* indolore t e m a opera i tone 

EMORROIDI . V I V I VARICOSI 
RaKtdJ . Pia-the - rosoce le 

\TEJTETtE* - PXIXJS . rMr*OTB-J*IZ» 

Via Cela di Rienzo, 152, "V-5T 

•*'irar:o -r i» '»'»* 

E oi 

Sai 

a m i sPtaAusriQit 
(taJOtA rotvczit i 

VaT»»»T*l-̂ f,'"4l 4npcterzé\ 
a»iavra-iij|ti Wtmii- fotm 

\pa-*a V a v v o M -l>e>erea»at •P^atatr-ar*»'*» 
frwm «a» m i a a 

A 
t 
•i 
J i .i -

t 
ì ,1 

,'S 

I 

li 

i 
i ! ' 

> 

i 

Te:«*f. M-m . Ore M I t 1«-H 
r e a a r o «-II 

Via dol Tr i tone 8 7 

«.CI 

di fronte al 
Orario: 1«-H 

Meaaaccero » 
Tel «aavaio 

NKVRASTF.NIA SeSSUALF. 
1 IMPOTENZA - VXXZRfcK . P E L L » 
ANALISI. Cure pre-poit-t*natrlmo-
niaiL r>n a. «d A. MARTORAVA 
Napou - Via Roma 32s _ Tel. « « e 

Pro». OE SERNAROiS 
prM.e ( 

/ 

Spe- ia l l « ta V F N F R P B 
I M P O T K V Z A 

n t r r u R R i r. « N O M A M I ! R C » f O * i , i 
9-U :«-l« 'e»t la U e oe t «apt-ntam / 

Vi» Pr inc ipe A m e d e o » ' 
faaaT. Via Viminale , prer-ao Staxio*n#) '>M 

$ t A. -V:- — :,. •'- " ^ . ^ . : 3 l ii.-y--'- • 'ZA* . . '*•: •; 
M 4a»aw<Ulae-» 

' • * « ; • : 
.\'r.jer '•liiàV 

http://--oiit.ro
http://me.il
file://-./iKai
file://Y:/i-.e
http://Cnr.--.ilt*
http://cou.Er.-3XE
http://ttl.il
http://t-y.11
http://SPE.CIeVl.IST
file:///TEJTETtE*


•X:* ' ' K 

Pafl. 6 - « L'UNITA' Domenica 5 dicembre 1948 

sp,ri yUnità '&#*** 
@@@0_ML@_|TA®0@ 

Lazio-Pro Patria 
La squadra cji Antomott i è imbattuta da un mese , ma 

i biancuazzurri vog l iono risalire e d e b b o n o vincere 

I b i a n c o - a z z u r r i l.'.ziah a f f r o n t e ­
r a n n o o g g i a l lo S t a d i o la « c e c i n a 
e g l o r i o s a c o m p a g i n e d e l l a P r o P a ­
tria . L a s q u a d r a di B u s t o A r s i z i o , 
r h e m o l t i ann i a d d i e t r o t u u n a 
d e l l e p i ù forti s q u a d r e i t a l i a n e , r i ­
t o r n o a g l i onor i d e l l a m a x i m a d i ­
v i s o n e s o l t a n t o la scorda s t a g i o n e 

( / a n n o .scorso la P r o P a t r . a s ! 
d i s t i n s e p a r e c c h i e vo l t e , ne l conso 
do) t o r n e o QueM a n n o , d o p o a v e r 
I n i z i a t o p i u t t o s t o m a l e , s'e p r o n a ­
m e n t e r ipresa , e fili u l t imi r m i -
tati o t t e n u t i !o p r o v a n o I h'u' .cr-
c h i a t i . in fa t t i , n e l l ' u l t i m o m e s c non 
h a n n o m a i p e r d u t o * h a n n o p a r e g ­
g i a t o in tras fer ta t o n t i o il P a d o v a 
e !a T r i e s t i n a , e -ul p i o p r i o Cam­
p e t t o h a n n o d a p p u m a f e r m a t o l 'In­
ter e poi u m i l i a t o il N o v a t a c o n un 
c i n q u e a z e r o ' 

C o n t r o q u e s t a .«-quadra l a n c i a t a . 
f a m o s a p e r a l c u n i g i o v a n i as,sl 
q u a l i A n t o n i o t t i . T u r c o n i . n e r t o l o -
ni , PCC . la L a z i o d o v r à i m p e g n a r s i 
a ( o n d o L e a s s e n z e di G u a l t i e r i e 
N y e r s n o n d o v r e b b e r o farsi m o l t o 
s e n t i r e , p o i c h é M a g r i n i e D e A n -
d r e i s f o n o a n c h ' e s s i d e i t i to ari e 
non d e l l e r i s e r v e . 

U n a P r o P a t r i a i m b a t t u t a da u n 
m e s e e u n a L a z i o in e v i d e n t e a s c e ­
s a : q u a l e p r o n o s t i c o f o r m u l a r e ? 
P e n s i a m o di n o n p e c c a r e di c a m ­
p a n i l i s m o n e l l ' a f f e r m a r e c h e la 
m a g g i o r e s p e r i e n z a de i laz ia l i , u n i ­
ta al v a n t a g g i o de l fa t tore c a m p o . 
d o v r e b b e p r e v a l e r e . 

L e s q u a d r e s c e n d e r a n n o in c a m ­
p o n e l l a s e g u e n t e f o r m a z i o n e : 

L A Z I O : B r a n d o l i n , A n t o n a z z l . 
P i a c e n t i n i ; M a g r i n i . l T o d e s c h i n i . 
A ' z a n i ; P u e d n e l l i . T a v e l l i n . P e n z o . 
F l a m i n i . D e A n d r e i s . 

P R O P A T R I A : V i s c o . A z z i m o n t l . 
P a t t i ; P a s t o r i . Borra . P o z z i ; T o r o s . 
T u r c o n i . A n t o n i o t t l . B e r t o l o n l . C a n -
d i a n i . 

compi lo di fronteggiare la « tntsehta » 
IrtedDui una tfU/e p iù forti e p e s a n ­
ti d'Italia. Il pronostico si presenta 
tuttavia favorevole alla Roma, che 
gioiherà nella seguente formazione, 
Vecci« . Rossini Farinel l i , Rosi Pltor-
rt: Scintoti!, Perront, M a r t i n i , Grn.s-
sedi , CVicri/bi'/ii; Si lvestr i , B o u c ; la-
tronfi, Paletta Canibtsc 

l.e altre partite del campionato di 
Serie A in programma pei oggi ione» 
le s rjucnli Bologna-Rovigo, Torino-
\apoli, Milano-Parma 

Sei coppie europee SÌ sono l i t i i a t e j 
.da . ia SP< ci orni di Washington per 
non avei r icevuto il c o m p e n s o pat­

t u i t o 

» L'olandese Fannv B lankers -Koen , 
i\ incit i ice di quattro t i loh o l ìmp .on i ­
c i . secondo quanto ha d lch ia ia to il 

(mari to , che e ónchc i> suo a l i enato l e , 
j i a i e b h e in procinto di p a s s a l e al p i o . 

&&mfi 
Una d e l l e s p e r a n z e de l c a l c i o i t a ­
l i a n o è il v e n t e n n e c e n t r a v a n t i 
d e l l a * Pro ' P a t r i a » , A n t o n l o t t i , 
c h e oggi g i o c a ' a Ito in a c o n t r o l a 

L a z i o 

JL CONGRESSO DELL'U.V.l. A NAPOLI 

La Roma a Palermo 
La s q u a d r a g l a l l o r o s s a è o g g i 

I m p e g n a t a in u n a d i f f i c i l e t r a s f e r ­
ta s u l t e r r e n o de i r o s a n e r o p a l e r ­
m i t a n i La R o m a , c o m ' è n o t o , n o n 
p o t r à c o n t a r e eu Ferr i e s u M a e -
Ktrelli e. forse , n e p p u r e eu P e s à o l a 
( Ier i s e r a , p e r ò , u n a not iz ia da P a ­
l e r m o d a v a q u a s i p e r cer ta la p a r ­
t e c i p a z i o n e di « T o m b o l i n o * ! ! . 

La s q u a d r a g ia l lorosha g i o c h e r à 
n e l l a s e g u e n t e f o r m a z i o n e : R i s o r t i . 
C o n t i n , A n d r e o l l ; D e l l ' I n n o c e n t i , 
V a l l e . F r a s i ; L o s i . Di P a o l a . T o n -
t o d o n a t i . V e n t u r i , P e s à o l a (Cr i s t in i ) . 

Mercoledì pross imo, t d i cembre , si 
d i s p u t e r a n n o le gare del c a m p i o n a t o 
di ca lc io . A v r a n n o luogo le «are 
de l la 1*. g iornata della S e n e A e 
d e la Ser i e B. e q u e l l e del la 12. del 
Gironi A, B e C del la Ser ie C. Il 
g i r o n e D del la Ser ie C riposerà. 

Coppi non s'è presentato 
ma Bartali dirà la sua 

Dirigenti, tecnici, corridori e giornalisti pren­

deranno la parola - Avremo il ** 7 o t o c i c l o „ ? 

: Rugby Roma-Rugby Trieste 
all'Acqua Acetosa 

Sul campo de l l 'Acqua Acetosa oc/gi 
alle 14 30 saranno nuovamente di sce­
na i campioni d'Italiu della Roma, per 
un incontro del Campionato di Rughi / 
rit Serie A. I bianconeri ospiteranno 
ta squadra de l R u g b y Trieste. — — 

La Roma mancherà dell'estremo si­
nistro Tartaglili!, infortunatosi, ma tn 
compenso potrà schierare la recluta 
Grasselli, che rinforzerà il * p a c c h e t ­
t o > deg l i avanti, cui spetterà il duro 

( D a l n o s t r o i n v i a t o ) 
N A P O L I . 4 . — Tutta la città par­

la d t ciclismo. Stasera c'è stata la 
vernice del Congresso dell'U. V. I. 
Domani sulla pista dell'Arenacela 
rifatta e abbellita correranno gli 
a.-si, e lunedi comincerà la discus­
sione. 

Ce aria di battaglia, m giro: i diri­
genti, gli industriali, i tecnici, i 
corridori stanno affilando i Serri. 

Verrà rieletto il big. / c o d o n i ? £ ' 
p r o b a b i l e . Il sig. / c o d o n i ha fatto 
la sua campagna elettorale nel Sud 
e, si dice, che anche qui sia riu­
scito a mettere le mani su un muc­
chio di voli. Nel Nord il sig. Ro-
doni ha già fatto le radici. Qmnai, 
facciamo conto che a Napoli il suo 
nome esca ancora dalle urne. 

Comunque Rodoni si prepara a 
rintuzzare gli attacchi, Malinverni 
si mette del cotone nelle orecchie, 
t corridori preparano gli appunti. 

A Napoli i c o r r i d o r i faranno la 
voce grossa. Banali vuole parlare, 
Leoni vuole parlare, tutti voglliono 
parlare. Lo permetterà l'U.V.l.? 
Crediamo di si, altrimenti i corri­
dori potrebbero dire che dell'Unio­
ne fanno a meno. Ve la figurate 
l'U.V.l. senza Bartalì, Coppi, Or-
telli, Maggini, Leoni? Sarebbe co­
me una cassaforte vuota. 
- L'accusatore numero uno sarà 

Bcrtali perchè Coppi non verrà; 
Fausto s'è fermato a Parigi. Assen­
za giustificata? No! — dicono t ti­
fosi di qui — . Ce la leghiamo al di­
to! E quando Coppi verrà a Napoli 
saranno fischi..'. Una con tatazione: 
ai tifosi interessano Bartali " Cep­
pi. Dell'U. V. I. non sanno che far­
sene: se nr ricordi il signor Rodoni. 

Intanto, Mahnverm avrebbe gtà 
pronta una mozione per proibire ai 
giornalisti di prendere la parola. E' 
ingenuo, il presidente della Com­
missione Tecnica: i giornalisti che 
vorranno prendere la parola h a n n o 
già in tasca la delega di una so­
cietà. Certo che i giornalisti s o n o 
male lingue, 

Al Congresso dCll'U.V.I. saranno 
sollevate un mucchio di questioni: 
tecniche, di categoria (gli indipen­
denti, per esempio, vogliono fare 
asiociaztonc), d'organizzazione, di 
incarico. Tutte troveranno una so­
luzione, che ci auguriamo buona. 

E come sarà risolta la faccenda 
del *• totociclo *-, venuta fuori alta 
chetichella? A Rapallo, al Congres­
so del 1046, lutti si scagliarono 
contro le scommesse. Anche i so-
loni dell'Unione dissero ch'era inau­
dito pensare alle gambe e al su-
dcre dei corridori per far quat­
trini. Due anni dopo, l'U-V.I. si è 
già scordata delle sue dichiarazioni: 
Rodoni ha concesso un'intervista 
dichiarandoti favorevole al totaliz­
zatore. Rodoni ha uno stomaco di 
ferro. 

A T T I M O C A M O R I A N O 

E' probabile la rivincita 
fra Mitri e Turpin 

L O N D R A . 4 . — La Commissione 
Tecnica della Federazione Pugi'i-
stica Britannica ha reto noto oggi 
che gli organizzatori dell'incontro 
che ha suscitato molte polemiche. 
fra Tiberio Mitri e Dick Turpin, 
sono disposti ad indire un i n c o n ­
t r o di rivincita fra i due atleti, 

MAGAZZINI 
\v 

PIÙ PASQUINOnS4 5 
ANC. V.DELL'ANIMA.56 3 7 1 6 
DFÉTRO PALAUQ BRA5CHI 

CORREDI - BIANCHERIA DI FIDUCIA 
CONTINUA LA V E N D I T A E C C E Z I O N A L E 

di LENZUOLA di COTONE PESANTE 
1 posto L. 890 - 2 posti L. 1.390 

F E D E R E a L. 250 

COTONE NATURALE 80 cm. Lire 175 il metro 
M A G L I E R I A DI F I D U C I A 

Termocoperte — Coperte di lana — Coperte imbottite 
Sopracoperte — Stoffe da Tappezzeria — Tralicci — 

Lane da materassi.' 

PREZZI VERAMENTE CONVENIENTI 

E R N I A 
5 e malgrado la press ione de i cu­

scinett i la vostra ernia s fugge e si 
.ingrossa, provate grat is l: 

Contentivo EXTRA Di Bernardo 
senza m o l l e n e cusc inet t i , smontabi ­
le , lavabi le . Il D.ret tore della Sede 
di Milano r iceverà p e r s o n a l m e n t e a 

R O M A M a r t - Mere Giov 7 8. 9 
Die - V. P i a v e 1* . Int. 7 

CATALOGO G R A T I S : Mi lano V.:e 
Monza 31 A. P 38937. Milano 

«NISTATE E 
StlMTICIK 

CATALOGO GPAT1S 
GOANO VIVAI 0> 

HACCARESE 
PUZZLE svwcmi OBl*St mtnat&t 

Orna m f OUtmn 2 tOMl T«l J ? 0 3 6 

IL PIÙ' VASTO ASSORTIMENTO Of 
I H I P E R n E A B l L I E P A L E T O T 

a PREZZI IMBATTIBILI da 

ELE6AHZA 

ROMA - VIA OTTAVIANO 56 - VIA 6ERMANIC0 74-76 - ROMA 

IMPERMEABILI uomo dop- ABITO uomo pura lana dop-
. pio tessuto Makò . . . - L. 7.500 pio petto . . . . . . L. 9.000 

IMPERMEABILI uomo oa- PALETOT uomo pura lana 
bardin 12.000 Gran Moda . . - 16.500 

PALETOT uomo pura lana . • ' E.900 SOPRABITO L O D E N pura 
IMPERMEABILI signora mo- ,mnm • • • ; » . « • • » 12.000 

dello Gran Moda . . . » 13.000 PANTALONE flanella lana L. 2.200 In poi 

RECLAME ! Impermeabile per signora di plastica pesante L. 1.900 

LI KID.NIO.SE CICLISTICI DI IERI I 

Leoni e Co sòia1 

vincitori all'Appio 
La s tag ione c ic l i s t ica , e ia ufTlcial 

m e n t e chiuda ha avuto Ieri pomerigg io 
a. Motove lodromo Appio di Roma un ' 
fuori p i o g r a m m a d i eccez ione , un fuo- ! 
ti p i o g r a m m a il cui incasso e a n d a t o , 
a beneficio del le spese del C o n g r e s s o ] 
dell'U V 1 Unico neo nella bella gior- ' 
nata l 'umidita d i un quarto del la pi 
sia che ha provocato una paurosa 
caduta a Conte e Pasqulnl Pubh ' l co 
n i n n o oso malgrado l'assenza di Coppi. 
impegnato in Francia 

Al le o t e 15.15 si Incomincia S e n o 
di scena gli al l ievi che filano sulla 
pista a notevole andatura Di Nunz io 
g iunto in finale con Kiontoni lo Mi-
mina sepnando 11 tempo di M' e 4 d e ­
c imi Nel .a ve 'oci tà professionist i , la 
vittoria va a Ca»o!a. c h e d o p o avei 
e i iminn 'o in battei la Loatti e S e d a n t i 
nlega In finale con una inbbiosa v o 
'afa D?£li Innocenti o Conte che si 
piazzano nell 'ordine 

Menomata da un inc idente di mac­
china a Magni la iquaara A (compo-ta 
da Bartali . Cotttir. Magni e Leoni) 
v i e n e battuta dalla B icompobta da 
Ricci. Ber locchi . Magcin l e P ^ q u i n ! » 
Riondi In gran torma si aggiudica poi 
la individuai/ ' d i le t tant i total izzando 
13 punti dinanzi agii 11 di Toich ia ed 
al 10 di De Toma Ultima gaia in 
programma l ' individuale professionist i 
di 60 giri a cui p t e n d o n o parte Bar­
tali . Conte, Maggini . Magni. leeoni. 
Ricci . Toccacel l i . Bertocchi , Pasquini , 
Brescl , Intiozzi e Loattl 

S i gira tranqui l lamente , senza ecces ­
siva preoccupazione; o^nl tanto uno 
prenoe il via e v ince il traguardo 

Alla fine si vedrà che si e marciato 
alla med ia di Km .W.f»20 Leoni , i! p iù 
pronto e il p'ù inte l l igente , si agg iu­
dica la vittoria total izzando 32 punt i 
N>I''o -dÌne t i piazzano Cottur. Magni 
e Toccacel i 

PUGILATO 

I milioni di Joe Louis 
CHICAGO. 4 — J o e Louis ha v a ­

lutato a circa c e n t o m i l a dollari 1 
guadagni che g!j frut teranno le e s i . 
bìzionl c h e farà nel mese di d i c e m - j 
bre. So lo ne . l 'u l t ima es ib iz ione d: 
Cleve land 11 c a m p o n c del m o n d o ha j 
guadagnato 15 000 dollari . | 

Livio Minelii contro Van Daele 
giovedì allo Jovinelli 

Gli sport iv i romani avranno la 
possibi l i tà di applaudire g iovedì pros­
s i m o . Liv io M ne l l i . c h e per la pri­
ma vol ta d o p o il suo ritorno dagl i 
Stati Unit i si es ibirà a Roma, sul 
ring del Teatro Jov ine l l i , in un c o n ­
fronto con il c a m p i o n e o landese Luca j 
Van Dae le . Nel la stessa serata il 
m e d i o e g g e r o De J o a n m affronterà 
i! f rancese J e a n B e d l n . c h e fu av­
versar io di P e y r c tre se t t imane fa. 

La Federaz 'one Ital iana di Tennis 
ha ieri d i ramato le classif iche dei 
giocatori di pr ima categoria per il 
1948. Nel la categoria masch i l e i: p u -
mo posto è de tenuto da Gianni Cucci­
li, s e g u i t o da Marcel lo Del Bei lo . Ca 
nepe le , Sada , R De! BeKo. ecc La 
categoria f e m m i n i l e v e d e m testa 
Anna. i fe Boss i . 

l ' I l - ' lKO I M . K A O 
O i r - t t i i f r*»*oorienolle 

SianMimemu 1 ipogiatico u t b I S A 
Hnma Vi» IV N o v e m b r e 149 Kiwi. 
m i m i l i t l i m i i i i i i M M i i i i n i • u m i l i t i 

TUTTI VENDONO! 
I 

i m p e r m e a b i l i . M a d o v e a c q u i s t a r - 1 
n e c o n r iduc i s i? D a S U P E R A B I T O , 
v i a P o 3 9 - F . a n g o l o v i a S i m e t o . j 
a b b i a m o v i s t o i n u o v i m o d e l l i d i ; 
i m p e r m e a b i l i , n a l e t o t . a b i t i , s to f f eJ 
a m e t r o . M o d e l l i a i m i g l i o r i p r e z z i ; 
PROVATE ANCHE VOI SI PUÒ* 

ACQUISTARE A RATE 
Si acce t tano in pagamento 

Buoni FIDES 

PELLICCE 
Vastissimo assortimento 

10.000 -14.000 -18.000 
22.000 ed oltre 

ASSOLUTA CONVENIENZA 
PRIMO PAGAMENTO NEL 1949 

ANCHE FUORI ROMA 
Rateazioni lunghissime 

CATANI - Via Po, 43 - 1 " piano 

tPer la prima f 
volta in Malia • Catalogo 

magazzini allo statuto - roma 
itUrumrso l quotidiani ! ** 

RITAGLIARE E CONSERVARE GELOSAMENTE IL PRESENTE AVVISO. Altri ne seguiranno s ino 4 formare tutti riuniti , no vero 
• proprio Catalogo che, potrà es sere sempre c o n s u l t i l o ed adoperato proficuamente dal consumatore . 

Questa puubl lcazlone è dedicata s p e c i a l m e n t e al la Clientela fuori Poma cui \ l e n e facil itato il compi to dell'apptov vlctonaraento 
diret to fruendo del prezzi v e r a m e n t e eccez ional i del la .MAS. 

GII a.Kroll qui «otto illustrati sono ( e n e r a l m e n t e In dotazione costante della Ditta e possono essere r ichiest i In qualsiasi momento . 
I prezzi Indicati si Intendono validi per M g iorni da oggi . 

Le commiss ion i dovranno essere Indirizzate a MAS . MAGAZZINI ALLO STATUTO • ROMA, con l'Indicazione ben chiara del 
nome e dell'Indirizzo del c l iente , nonché del numero del l 'art icolo des iderato . 

La merce \ l e n e spedita contro assegno. Per acquist i superiori a L. sooo, spedizione franco di porto. 
S< prega, nel passare l'ordine, di menzionare questo giornale . 
Come di consuetudine U merce viaggia a rischio e pericolo del commit tente . 

N. B. . Nc l l ' in \ lare l 'ordinazione indicare le misure necessarie per l 'acrertamento della taglia. 

Foiho num. 15 

A.L1A 
AZIENDA LIQUORI AFFINI 
I l migl iore estratto per l iquori 

V I A S F R A N ' C E S C O A R I P A . 161 - T e l e f o n o 5 8 8 . 1 4 0 

ISCXRI'E P \ COMO -ri •-.teito colo * 
r f ero <~M1 s.io ^ (li .-iio.o Ca.ant." 
' J ' t C CllC IC S T l i - . O . . . . 

S» ARPE V\ DONNA t ,i ab I<" ' 
*nnr! , \ e n ". I*f '<"> c l o ' e «i ' ' 
.€ I n"C £.'<-il moda . . . 

, 2200 • 2500 • 2900 • 3500 
Modelli iilt'ml a srell.i (Due *u«;»> 

, 1000 -1500 • 1900 • 2500 
S. O. S. cuo'o Fini DI lusso 

, 590 • 790 • 990 -1300 
NEL REGNO I)FI R \ M n t N I 

FRANCESINA n -..te", o colo e »IK>.--
d. r l ' i n t .oDpo. ir varani . 'o P a.tri 
mode , s 

M. I* 21 K-Zt IS-W 31-JJ •' 
SCARPONI I»A I A VORATORI PESANTI T l ' l T O C f O I O A I - « • • ' 

Da chi? Da BARBERI 
VIA DEL LAVATORE, 58 - ROMA 

G. tir 

T0TI 
IL VOSTRO MAESTRO P I 

H maestro di fiducia che da oltre 
30 ar.ni £ode '.a s t ima del'a Cit­
tadinanza Romana. I mig l ior i 
cofM di bai o ind iv idua l i e privat i BALLO 

in 3 lezioni Ccr.sj a n c h e per corri-•pò. ndenza Sabato -domenica o -e 21 »*-
-ate danzant i — Vja Co:cnnettP 27 I anp. v i» Frez*a-cor«o l 'mhprto i t e > -
fono 60 37* — Succur«a.e diretta ca i frate o Ange lo , v. Brodano 6 (piazza 

I«:-iaK t e l e f o r o 882 234. 

' 

PELLICCERIE LAMAR 
Estere ielmosmmeMe 
elegante è H sogno H 
ogni Signoro e lo scopo 
delle Pelliccerìe Umor 

Pagameli* b w t m 
SENZA INTERESSI 
SENZA ANTICIPI 

Via S C a t e r i n a da S i e n a . N . IC 
(Puri* Unirti), ftimt fu i» , ut «7806 
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CHI AVON OrfOIOGI SVIZZFRI a tulli in 10 a l e - PREZZI IMBATTIBILI • Niente cambiali in Banca 
Via Moolebeilo N.SS - Via Sistina i\. 5Sc-Borgo Pio N. 149 - Viale Regina Margherita N. 33 
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